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. Fanfani, indisturbato, fa e disfa i capi della polizia, destituisce 
• un colonnello che non ama il saluto romano, fa mandare In 

galera decine di soldati democratici 

Altri 11 soldati della caserma 
Cavarzerani di Udine arrestati 
e rinchiusi a Peschiera 

Altri 17 soldati della caserma ot
, ,varzerani di UdIne sono stati arresta

ti il 3 giugno e trasferiti al carcere 
militare di Peschiera. 

Tra gli arrestati ci sono: Giovanni 
tavalléro, Giancarlo Rinaldi, Pietro 
Castagnoli, Luciano Niccolini, Gian
paolo Torri, E~io Garosi, Antonio Ser
gio. Le imputazioni sono di ammutina~ 
mento (art. 175 primo comma del C.p. 
militare di pace) e di reclamo collet
tivo (art. 180 c.p. milit8re di pace). 
Questo è l'ultimo atto del rabbioso 
attacco repressivo a>rtato dalle ge
rarchie militari al iimlvimento demo
èratico dei soldati a Udine: già tre 
soldati della Cavarzerani erano stati 
arrestati ai primi di maggio: Del Po
polo, Uri, Ceccantoni (il primo ancora 
in galera gli ultimi due in libertà 
provvisoria); ad altri 20 soldati e a ' 
10 congedati erano giunte comunica
zioni giudiziarie, tutti con le stesse 
imputazioni. 

I fatti contestati ai soldati pren
dono le mosse dal provocatorio com
portamento tenuto dal sottot'enente 
COCQ noto in tutta la caserma per la 
sua fede fascista. Più precisamente 
il 28 aprile sera il sottotenente Coca 
voleva impedire ai soldati del quarto 
gruppo del quinto reggimento artiglie
ria di partecipare insieme a tutti gli 
altri soldati al silenzio fuori ordinan
za, il rituale modo di festeggiare il 
congedo. 

.temporaneamente in una caserma 
di Udine. 

Intanto dal carcere miNtare di Pe
schiera tiuntono voci che parlano 
tlella preftarazione di 60 é'~He (c'è 
chi dice 100) in previsione di nuovi 
arrivi! 

Indipendentemente dalla conferma 
o meno di queste notizie, esistono 
elementi suffici·enti per capire che 
non ci trovramo di fronte ad una 
impennata incons'ulta di qualche ma· 
gistrato militare particolarmente rea-
zionario. . 

Le gerarchie militati si stanno ser. 
vendo degli e'spedienti più grotteschi 
- i'eri il Corriere della Sera rtpor
tava ancora la teSi secondo la quale 
più della metà dei soldati che han
no partecipato alla manifestazione del 
25 aprile ·a Milano erano congedati 
che indossavano le loro vecchi'e di
vise - tutto per tentare di ridurre 
la dimensione e il significato delle 
lotte dei soldati. 

Le calunnie, te menzogne, la cam
pagna denigratorra ~ provocatoria di 
cui in questi giorni si è fatta porta
voce la stampa reazionaria e demo
cristiana, sono l'altra faccia, ;1 com
plemento, della ferocia con cui nelle 
caserme si col'piscono 'i soldati con 
le 'puniZ'ioni, le denunce e gti arresti. 

namente, arrivando a punire quelli di 
loro che si mostrano troppo « tene. 
ri» con la truppa, fino al caso di 

. Brescia, dove 'un colonnello vi'ehe de
stituito per le sue idee di sini'stra. 

La ricomposizione e il soffocamen
to delle contraddizioni delle spinte 
alla democratizzazione che attraver
sano gl i apparati di forza dello stato 
è una esigenza' vitale della linea fan
faniana, soprattutto in previsione di 
una sconfitta elettorale e delle sue 
conseguenze. 

L'attacco al movimento dei soldati 
è parte integrante di questo disegno, 
perché proprio il mqvimento dei sol
dati è l'ostacolo più serio alla ri· 
strutturazione reazionaria del'le For· 
ze a'rm ate , la realtà su cui la classe 
operaia può fare leva per impédirne 
un uso reazionario. 

La presenza di questi problemi, del
le lotte e del programma dei solda· 
ti nella nostra campagna elettorale, 
la mobilitazione 'e la creazione dello 
schieramento più ampio a sostegno 
di queste lotte e di questo program
ma è una condizione indispensabile 
perché l'attacco al movimento venga 
respinto. 

Gerarchie militari e governo cero 
cano lo scontro frontale con il mo
vimento democratico dei soldati, do-
vranno trovare la risposta che me-

. ritano, la risposta degli operai, degli 
studenti, de'i soldati, di tutti 'i demo
cratici e gli antifascisti. 

Sanchez . Dsaria 
in Italia: anche 
qui è latitante 

III fas'citsta portoghes'e 8anchez 
Os'orio. colOln'nlellllo 'gdltp'i1sta e s·egre
tario generale d~fil 'a Demacra;z.~a Olii
!S,Nana ipof'ttaghe's.e, quel palr'Ì'i10 che 
dopo 11'11 di marzo~u messo fuol1ill'eg
ge dallll'a mob'i:fiiita'z,ilOne di malssa, è 
approdato o'I'él!l11des'1linamen1!e 'in 11allia. 
La Ilalt1itan~8t imposta da1tn'a ~otta de~ 
tpOlpol'o ponto-ghese è d'ilVtelnuta per 
questo tl'OIS'CO i,n'dliVliduo Uln madelilio di 
vlima, GiunTO n€ll 'nos'llro paese ,in .dI'I
ma elletlanallie lill fiaslcils'ta Os'Orio ha 
spi'egato nell corso odi una confell1elJl
za Slt·ampa, avvIi'amente ollélndestilna, 
CIti ,eslse'l'e venuto n,eli no!S,tro pa'e's'e 
perché « 'rii!Jiene moiho lilmporrelnte 'iln
formalre slJlIII~ vel1i'tà :di aiò che a c'ca
de 'i'n Pot'1l:ogarMo ,iln qualnlto bis'o'gna 
che II'Eul1opa ipre'fllda IOQs<c:lienza dellifa 
milnalooi1a dhe sta lS'Org'elnldo nellll'e s'ue 
lIl8-ztÌlolnril per Il ',intero Icant11ilnente». iii 
tQno d:~lil ;a dli1ohi'1'rr'a'ZilOne ·00 liil mo'do 
tnlelrla qua1f'e è sttama fatta fa 'l1iife'O'elre 
Iche ad ilnVlitare ,iii Illé\Itittalnte e a falVorri
Ire Ila Isua dl'aln'destilriità si!arno 'StJaN queli 
nostJ1i demaoJ1i'stli'anli rpreoocuparlii, 1I10n 
tant'O delilia demdot'lazlila 'Portoghe'se, 
quanto che 'alnche Iiln Ifalliia Il'81 DC sia 
IOg g-eltto dapairte 'deilll'a di a1sls'e 'Opena'i a 
d~llle 's1'els'Se « 'a!l:Ì'enzlilorl!i n 'J1iIS'e'NélIÌ'elle 
iln Pol"to'galll'o. Fanfanli, Cl '/lame dell suo 
partito e dei fascisti con i quali ormai 
'oammina ;a bl1a1C1cetto, Iha oh'i'8\mato: III 
·galp1i,sta Il'a1Jirtlarnte OSOlriib 'ha ri'sposto. 

La Isua v~n'U'ba, 'gualndaca!so, era sta
ta atn'nUln:C1ilat'a. 'iln un "ilmelrYIi'S1a a,i falSicli
'SÌ'Ì ,dell « BOJ1ghes'e n. tQcmsapelV'OII'e (lell
'I '·a.c'oogl ilenz,a dhe gl'i sa;rebbe stata ri .. 
'serv·atta dali popolo 'iitallli1atn'o, 'iii goilpilsta 
Sii è gU'a-J1da1Q berl1e d'~1 !df.re, pe1rfi'no 
'a1I11'a 's'Ì'atmpa, dov,e ,e qlJla'l1'd'o si sa'r'eb
be 'e'S ib1ilto. ' 

FANFASCISMO 
L'ukase con cui Fanfani ha desti

tuito il capo della polizia, trovando 
come al solito ossequienti governo e 
partiti della maggioranza, è commer,
tato da tutti come un ennesimo e pia
teale atto elettoralistico. E lo è in
dubbiamente. ma è qualc05a di più. 
Esso va inquadrato nel disegno siste
matico. da parte della DC fanfaniana, 
di imporre prima delle elezioni una 
serie di fatti compiuti che mettano 
al riparo il potere della DC nei corpi 
economici. burocratici e militari del
lo stato dai possibili contraccolpi del 
ri5ultato elettorale. Rientra in que
sto quadro (oltre alla ri5sa sulle no
mine bancarie. nelle imprese pubbli
che ecc.) la ristrutturazione «ameri
cana» del mini5tero degli Esteri ~ 
della diplomazia, appena compiuta; e 
anche l'attacco repressivo nelle For
ze Armate. Qui, alla valanga di arre-
5ti. denunce, punizioni incostituziona
li e trasferimenti dei soldati demo
cratici, si è aggiunta la misura senza 
precedenti di rimozione del colonnel
lo comandante del presidio militare 
di Brescia, accusato nientemeno di 
salutare i subalterni a pugno chiuso ... 
la trivialità di questa <t voce» - del 
resto non risultano deMituiti, ma pro
m05si, gli alti ufficiali che amano sa
lutare col braccio levato nel più puro 
stile fascista - serve solo a ma5che
rare un provvedimento inaudito ed 
« esemplare" contro un ufficiale an
tifascista, e poco disposto alla re
pressione indiscriminata dei diritti 
civili nelle caserme. 

A Fanfani piace di più Spiazzi. In
fine, la destituzione di Zanda Loy è 
un altro passo (probabilmente non 
l'ultimo) sulla strada della riconqui
sta totale della destra sui vertici del
la polizia: una strada inaugurata con 
l'allontanamento di Taviani, con il ri
pristino da parte di Gui della teoria 
sacra degli opposti estremismi, con 

l'attacco al sindacato di polizia e le 
misure punitive contro i suoi soste
nitori, volute e firmate dallo stessp 
Gui in persona, con il rilancio delle 
attività del SID e dei carabinieri, con 
la ripresa sistematica delle provoca" 
zioni e degli omicidi polizieschi nelle 
piazze. La manomissione della destra 
democristiana sullo stato si fa più 
arrogante e brutale quanto più si in
debolisce e si disgrega il «consen
so" civile ed elettorale di cui la DC 
dispone. La campagna elettorale. e il 
ruolo spudorato di paravento del go
verno Moro. favori5cono que5ta cor
sa. nella passività di un'opposizione 
che lascia passare i fatti guardando 
ai voti. Fanfani fa come quei padroni 
che. sentendo odore _di bruciato, por
tano i soldi in Svizzera; la sua pro
prietà è lo stato. ed è quella che cer
ca di mettere al sicuro. 

E' incredibile che un personaggio 
simile muova e rimuova a suo pia
cimento questori, prefetti, ministri, 
capi di polizia, ambasciatori e impren
ditori: ma è così. Per chi non avesse 
una percezione fisica 5ufficientemen
te chiara di che cos'è il regime demo
cristiano, i fatti di questo periodo 
danno /'idea migliore. E del ,.esto, non 
ha detto tranqUillamente Fanfani che 
comunque vadano le elezioni i/ mono
poliO della DC sullo stato non potrà 
essere mess(J in discussione? Grazie 
a questa teoria fascista, e all'opportu
ni5mo indegno dell'opposizione uffi
ciale, Fanfani ' non ha dovuto aspet
tare il 15 giugno per imporre le leg
gi di polizia. e per imporre poi gli uo
mini che per suo conto le ge5tiscano. 
Questo è il significato defle clamoro
se mi5ure degli ultimi giorni, che dà 
/'immagine netta della portata di una 
lotta contro il regime democristiano 
che voglia anche soltanto salvaguar
dare il rispetto minimo della demo
crazia formale. 

Di fronte alla risposta decisa dei 
soldati il sottotenente Coca pren
-deva 'un 'soldato a cas'o, Del IPopoilo. 
lo portava direttamente in CPR (cosa 
del tutto illegale) minacciandolo di 
denuncia. Per tutta risposta più di 
500 soldati si radunavano di fronte 
alla camera di punizione chiede.!lJlo 
la immediata libèrazione del I_ro 
compagno. Da qui la gravissima e ve
ra e IPria persecuzio9ìe orchestrata 
dal,le ~chie militari, il colonnello 
ooma ~Wfe del quinto artiglieria 
Berlen i in testa e dalla procura 
militare di Padova. Oggi 5 giugno, 
senza neppure dare tel11f>o agli av
vocati del collegio di difesa di inter
venire, il sostituto procuratore mili
tare Rosin, ha interrogato i 17 arre
stati direttamente al carcere militare 
di Peschiera. 

Sconfitte nel tentativo di respinge
re l'iniziativa dei soldati con ,la re
pressione dura ma occasionale, le ge
rarchie cercano, soprattutto dopo il 
25 aprile, di mettere in atto un piano 
di repressione generale teso ad iso
lare ·iI movimento e ad instaurare 
un clima di terrore nelle caserme. 

Di fronte alla forza dimostrata da'i 
soldati in questa fase - una forza 
che ha saputo imporre la sospensione 
delle eserci·tazioni nei giorni delle eR 
leztioni - terarchie e governo cerca
no sempre più puntigliosamente la 
vendetta e la rivincita; utifizzano la 
campagna d'ordine di Fanfani, ne di
ventano parte integrante per cerca
re uno scontro frontale con ;1 movi
mento dei soldati. 

Compatto lo sciopero dei chimici. 
.Forti manifestazioni· a Brindisi e Pavia 

Con una iniziativa di una gravità 
senza precedenti le gerarchie milita
ri e il governo hanno volute colpire 

, ancwa il movimento dei soldati. AI
tri .....,H soldati sono stati arrestati 

Quate sia la portata di questo 
scontro è cHi'aro ai . militari e alla 
Dc, deve essere chiaro a tutti i ri
voluzionari, i democratici e gli anti· 
fascisti . 

La paura di perdere il controllo as
soluto delle forze di repressione, e 
delle Forze armate in particolare, 
spinge la Dc non solo a respingere 
la rivendicazione del sindacat. di po-. 
lizia, ma anche a riconoscere che 
nemmeno dei suoi tradizionali « pupil. 
li », gli ufficiali, può più fidarsi pie· 

UDINE: SABATO 7 GIUGNO, ORE 17,30 IN PIAZZA 1° MAGGIO 
Manifestazione per il diritto di voto dei soldati e contro i 17 arresti alla 
Cavarzerani promossa dal coordinamento delle caserme di Udine. Ade
riscono: PSI, FGS, FGCI, L.C., PDUP, A.O. Mostra fotografica su Demo
crazia e Forze Armate. S,.ettacolo con il Circolo Ottobre di Mestre; 
Canzoniere Victor Jara di Udine. Interverrà l'avv. Battello 

A Gioia Tauro migliaia di proletari in piazza contro le manovre governative attorno al centro siderurgico 
Lo sciopero nazionale dei chimici 

ha avuto oggi una totale riuscita in 
tutta Italia. Alla completa adesione 
allo sciopero. se si eccettuano le zo
ne. che pure non sono mancate (co
me a Siracusa. dove il sindacato non 
ha indetto l'astensione da lavoro) 
non ha corrisposto soprattutto nelle 
città più importanti alcuna iniziativa 
esterna alla fabbrica. 

In questo modo, del resto, i sinda
cati hanno voluto mostrare quanto 
questa scadenza fosse priva di obiet
tivi. Così mentre a Marghera non è 
stata convocata alcuna manifestazio
ne. si è svolta a ROVIGO un 'assem
blea di carattere regionale a cui han
no partecipato 500 operai. nel corso 
della quale è stato deciso uno scio· 
pero delle fabbriche del Veneto di 
quattro ore. A MILANO, dove lo scio· 
pero è riuscito dappertutto, i sinda
cati hanno convocato una ridicola as
semblea con un centinaio di persone 
al teatro Lirico. 

Molto significative, al contrario , 

le manifestazioni di Brindisi e Pavia 
(dove si è svolto lo sciopero genera
le di zona). 

BRINDISI 
Stamattina alla Montedison si re

spirava l'aria di lotta come non si 
vedeva dalla vertenza dell'autunno 
scorso. Gli ultimi due scioperi non 
erano andati bene; questa volta inve
ce l'uscita dalla fabbrica. alle 9. è 
stata entusiasmante. Nell'officina. al
l'inizio c'era un po' di incertezza. poi 
si è formato un corteo che la ha 
svuotata ed è passato a cacciare i 
crumiri anche dagli uffici tecnici; in 
molti volevano andare alla palazzina 
della direzione. ma ormai era tardi 
e si doveva andare in città per il 
corteo. 

Lì aspettavano un migliaio di me
talmeccanici e di edili che questa 
volta non sono sati gli unici a farsi 
sentire: gli slogans sul potere ope
raio, contro la cassa integrazione e 

contro i fascisti erano lanciati anche 
dagli oltre 600 operai chimici presen
ti venuti con le auto e sei pullmans 
stracarichi. Mercoledì c'era stata una 
assemblea che aveva visto la parte
cipazione di oltre 3 mila chimici, me
talmeccanici ed edili: al centro della 
discussione, le minacce di cassa in
tegrazione che la direzione sbandiera 
per luglio e agosto. 

PAVIA 
In occasione dello sciopero dei chi

mici oltre alla SNIA e alla Fivre , so
no scesi in lotta anche gli operai del
la K6rting e della Necchi, occupata 
da mesi contro i licenziamenti, con 
un corteo che ha percorso le vie cit
tadine fino alla SNIA. Qui gli operai 
hanno dato una prova di combattività 
nuova per questa fabbrica: al grido 
« Fascisti crumiri n, i primi operai 
usciti dalla fabbrica sono rie :ltrati in 
massa a spazzare i reparti . quando 

hanno saputo che gli impiegati lavo
ravano. 

C'era la volontà di far riuscire lo 
sciopero al cento per cento, perché 
questa scadenza era sentita come lo 
inizio della lotta contrattuale. 

Intanto alla Necchi si 'è chiusa 
la vertenza sul premio di produzione 
e la cassa integrazione. L'accordo 
prevede un aumento annuo di premio 
di circa 100 mila lire (metà di quelle 
richieste) e lo slittamento della cas
sa integrazione per i compressori e 
la fonderia da giugno a luglio, con 
una settimana di ferie in più ad ago
sto. Gli operai hanno criticato que
sto accordo: il numero di voti con
trati 'in 8'ssemlYl'ea è STato superiore 
a ogni a·ftra occasione. 

GIOIA TAURO 
Si sono svolti oggi in Calabria 4 

scioperi generali di zona: a Gioia 
Tauro. Lametia Terme, a CortDne, e 

(Continua a pago 6) 
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Il processo agli assassini ' di Mario Lupo Un processo farsa per celebrare 

Un' ottima occasione per rinsaldare i rap- la vend.ett~ dello Stat~ 
t-t f " - -d- P II- d- A 1 anDi di galera al -tre por I _ ra asclstl I arma e que I I ncona detenuti di Caltanissetta 

I testimoni fascisti del processo 
a carico degli assassini di Mario Lu
po e qualche loro accompagnatore , 
hanno avuto ad Ancona. un'atti ma a.c
coglienza da parte dei loro camerati 
e dello stesso Movimento Sociale. 

reato a Parma dove ha avuto modo di 
conoscere i più noti fascisti locali. 
Sembra anche che fu proprio Conti 
ad ospitare gli assassini di Mario Lu
po a Perugia durante la loro fuga. 

Invano il federale del MSI di Par
ma Colli e l'on. Tassi di Piacenza 
avevano telefonato al loro collega 
di Ancona pregando lo di isolare testi
moni. imputati e i loro eventuali ac
compagnatori; il federale anconetano 
invece non ha ascoltato le indicazioni 
del partito ed ha giudicato Bonazzi e 
compagnia degni di ogni stima ed 
aiuto. I testimoni, i familiari e gli 
amici degli imputati hanno avuto la 
migliore accoglienza possibile essen
do stati alloggiati in casa di noti pro
fessionisti legati al MSI e avendo 
mangiato gratis in locali come il ri
storante «DA MISCIA" di proprietà 
del fascista Di Benedetto; i figli del 
Di Benedetto, Fabio ed Andrea anche 
loro fascisti, han fatto da scorta sino 
al tribunale ai frate Il i Bonazzi. 

. 'Ad Ancona invece i contatti sono 
stati presi dallo 'Squadrista parmense 
Merlo Gemello che fu ricoverato nel 
'72 in sanatorio ad Osimo presso 
Ancona. Dopo questa sua prima per
manenza, Merlo Gemello è stato vi
sto ad Ancona parecchie volte an
che poco tempo prima dell'inizio del 
processo; durante le prime udienze, 
oltre che a minacciare i testi, si è 
sempre intrattenuto amichevolmente 
coi fascisti di Ancona ed è stato più 
volte visto ritirarsi a discutere in di
sparte con loro, a volte con la pre
senza di .B~zicheri e di altri avvocati 
fascisti; per quanto ne sappiamo gl i 
argomenti della discussione non so
no mai stati processuali, ma riguarda
vano la loro « mobilitazione ". 

Questa calorosa accoglienza non è 
un fatto esclusivamente legato al 
processo Lupo. Tra Parma ed Ancona 
sono sempre esistiti degli ottimi rap
porti. 

Uno dei punti di contatto tra le due 
città è stato sicuramente GIULIO 
CONTI. 36 anni vice segret,ario nazio
nale del F.d.G. che attualmente lavo
ra all'ospedale di Macerata, e che do
po aver studiato a Perugia si è lau~ 

Un ultimo dato, di particolare im
portanza, è una circolare della «LE
GIONE EUROPA» di Parma (della 
quale fanno parte la maggior parte 
dei fascisti usciti dal MSI dopo la 
morte di Lupo) indirizzata a Milano, 
molto probabilmente a Nando Cagia
no, cori cui si comunica tra l'altro 
che' sono stati presi contatti dal rag
gruppamento di Parma con fascisti di 
Pesaro, Perugia ed Ancona. Nella let
tera l'anonimo corrispondente dimen
tica di citare Macerata, d~ve questi 

PORDENONE 

Nonostante le provocazioni 
dei carabinieri 200. soldati . . 

partecipano alla -~ assemblea 
Indetta dal Centro cul

turale cooperaJtivo si è 
svolta a PordenOllle, marte
dì sera una assemblea 
publica su « Forze arma· 
te e democrazia»: relato· 
r.i erano Nereo Battello, 
capo gruppo delPCI al 
COJ'}Siglio comunale di Go
ri'2lia, in r3!ppreseIJJt~ di 
g1umti demooraJtici e Mar
co Boato di Lotta Conti· 
nua. Le diffiooltà per un' 
ambia partecipazione dei 
soldati eNIDO grandi: in· 
fatti l'assemblea av·rebbe 
dovuto tenersi il 2 giu
gno, 'ma ancora una volta 
i! sindaco Ros, un nostal· 
gico democristÌ!8lIlo abitua· 
to a concedere salfl e piaz· 
ze ,pubJjliche ai fascisti, e 
buono lIlIffiico deHe aIlte geo 
rarchie dell'Ariete negava 
l"aula magna ai rappreoon· 
Itanti del Centro, senza 
mdtivazione alcuna. La 
conferenza veniva rimllin· 
data a martedì, giJorno fe
riale, ID cui. la libera usci
ta comln'Cia alle 19,30. 

La mobi:liltazione si è 
così ridotta aJlle lCaSE::rme 
di Pordenone, SacHe, Ar· 
rene. Nonostante tutto co
munque verso le 20 co
minciano ad affluire grup, 
pi di soldati·, per nulla 
intim1diti dal vasto schie
ramento dei carllJbinieri, 
capiltani dell' esercito e 
spioni vari presenti nei 
pressi del' Aula Magna. 

Improvvi5aIIlente scatta 
la provocazione dei carabi-

men: il tenente colonnel· 
Ilo Passon dispone una de
cina di graduati e altri ca. 
rllJbinieri nelle stTade di 
accesso a:lila p!Ì'azza del 
IDemro studi. 

Un maresciallo dell'a,r· 
ma ferma il gruppo pro· 
venien't:e da Arzene, impo· 
ne la consegna di tutti i 
tessarillli e si mette a sche
dare i saldati. Arrivano i 
oompagni, po.i Battello e 
Boato, arrivano pure cara
binieri 'Ìn ,rinforzo: hl ma· 
l'esciailo però dopo aver 
registraJto o!Jtre una. decina 
di nomi è costretto a 
smettere. P.ocQ dopo la 
provocazione si ripete da 
un'altra parte della piazza 
con alcuni aTtiglier:i. Stessa 
scena. La tenSlione è mol
to alta. Poi Il'assemblea co· 
mincia, sono 200 i soldati 
presenti: una proV'a da: foro 
ZJa massiocia. 

Dopo ~'il[ltroduzione di 
un oO'll1!pagno del ,centro, il 
compagno B8Jttello, ' pren· 
dendo }e mosse dell'igno· 
bile provocazione dei ca· 
rabinieri, cominciando il 
suo intervento, afferma 
con - forza: « Aprano bene 
le orecchie coloro che qui 
sono in tunzione di guar· 
diani: la sinistra rivolu· 
zionar.ia non è sola ad imo 
pegnarsi neliLa battaglia 
per la democrati~azione 
delle forze armate, i par· 
tilti popolari mteeranno iIll 
campo la loro forza!» . 
Battello si è soffermato 

Un'interrogazione 
del PSI sulle provoca
zioni a Pordenone 

Gli on.li Vincenzo BaI· 
zamo e Gianni Savoldi, del 
PSI, hanno rivolto un'in' 
terrogazione al ministro 
della difesa per sapere 
« se il governo intende pro· 
muovere un accertamento 
ed assumere provvedimen· 
ti in merito al gravissimo 
episodio accaduto il 3 giu' 
gno a Pordenone nel corso 
di un'assemblea promossa 
dal locale « Centro Cultu' 
rale Cooperativo» nell'au' 
la magna del Centro Stu
di sul tema « Democrazia 
e forze armate», carabi
nieri in . divisa e in borghe
se, comandati da un tenen· 
te colonnello dell 'arma, 
hanno rilevato i nominati· 
vi di tutti i militari che 
si apprestavano ad en· 
trare nell'aula, per assi
stere ai lavori dell'assem' 
blea (..,). 

L'azione intimidatoria 
era tanto più palese in 

quanto era stato predio 
sposto un esorbitante 
schieramento di carabinie· 
ri all'ingresso dell'aula, 
mentre al suo interno ve· 
nivano notati numerosi 
ufficiali in borghese di va
ri reparti». 

Gli interroganti « riten' 
gono questo comportamen' 
to in contrasto con la co· 
stituzione e volto ad imo 
pedire - in considerazio' 
ne del riconoscimento dei 
diritti elettorali ai giova' 
ni dai 18 ai 21 anni in 
parte arruolati nelle foro 
ze armate - una legittima 
attività informativa anche 
di tino elettorale e richie· 
dono pertanto interventi 
convincenti del governo 
volti a garantire i diritti 
dei cittadini ed impedire 
il perpetuar si di fatti 
che rivestono indiscutibili 
aspetti di gravità e di pe
ricolosi tà ». 

poi sulla rilforma del rego
lamentlo, dei cod:ilci, della 
giustizia mHitare: « biso-. 
gna affermare i diritti ci· 
vili .in caserma: libertà 
di phmione, ·di manifesta
zione del pensiero; diritto 
di p3il'tecip8Jre alle pubbli· 
ohe manifestazioni, e di 
prendervi la parola, dirit
to per i millllitari di co
stituire commissioni di di· 
sciplina, commi'ssioni per 
a-utoregolamentare le li~ 
cenze: questi sono g,ti o· 
bietti~i fondamentali di 
una battagJia non disgiun
ta daH'Jmpegn-o di lotta 
sui problemi materiali del 
Vito dell~i;giene, della sa
rrute». Ha terminato poi 
affermando: « la bllittaglia 
per la r,iforma democrati· 
ca delle forze .a;rmate non 
deve -calare sulla testa dei 
solooti: solo grazie alla 
mobUitazione dei giovani 
di leva questa battag1lli!a 
può essere vdnta». 

Maroo Boato ha parla· 
to delle fasi e del signifi. 
cano del movimento dei 
soldati, soffermandosi in 
particolare sull'impegno e 
il programma del mow.
mento dei soldati nelhla 
soadenza elettorale, all'in
terno de1la battaglia più 
generale per la crescita 
dell'organ'ÌlZzazione demOr 
cratka. Inf,me è stato let· 
to un comunicato del COlOl!'· 

ctinamento Ari!ete, che e
spnrneva i contenuti e gli 
obioetbvi del movimento 
sul te:r:reno elettorale: un 
impegno che sta andando 
aVianti, verso La · conqui· 
sta deLle assemblee, dei 
comnati eLettorali dei sol· 
dati, a live~lo di campa· 
gnia e di reparto, nella 
denuncia e nella decisio· 
ne di forme concrete di 
lotta per il diritto al voto 
e 1a sospensione di camo 
pi ed esercttazioni. 

Successi importanti so· 
no già Slbati ottenuti a 
questo l1Ì.g>Uardo: oltre la 
sospensione della DA WN 
PATROL sembra che ano 
che hl campo a Teulada 
sia stato posticipa:to a do. 
po ,le elezloni. Alla fine 
dell'assemblea Boato, Bat· 
tello, compagni di L.C. e 
del PDUP hanno .accom
pagnato una delegazione 
di soldati ad una assem· 
blea che il PSI teneva 3)1· 
l'Hotel Moderno, dove si 
è \()ttenuto un impegno 
formale deN ' onorevole 
Balsamo a presentare un 
interrogazione sui fatti avo 
venuti. Iniziativa analoga 
sembra che venga presa 
anche dal PCr. Dopo le 
assicurazioni date in que
sto senso da Ballsamo la 
delegazione dei soldati è 
uscita per rient rare in ca
serma, .accompagnata da 
un lunghissimo e caloroso 
applauso d e l numeroso 
pubblico presente. 

L'assassino Bonazzi Edgardo e il suo difensore avv_ Marcantonio Bezichel"i. 
A destra di faccia, Luigi Saporito, coimputàto, consigliere comunale missi
no di Torre Annunziata. E' difeso dal'l'avv, Renato Sparapaniche, consigliere 
regionale DC ad Ancona 

contatti sono stati presi personal
mente da Mario Bonazzi, già missino 
e segretario della CISNAL, fratello 
dell'assassino di Mario Lupo. 

La « mobilitazione" dei fascisti non 
è stata eccezionale soprattutto per il 
controllo e la vigilanza antifascista 
dentro il tribunale. Oltre ai testimo
ni, che più d'una volta hanno cercato 
la provocazione, si sono fatti vivi 
alcuni dei più noti esponenti del fa
scismo locale sempre ben protetti 
dai Carabinieri. 

Tra questi VINCENZO CANZONET
TA, di Villa Potenza (Macerata), già 
denunciato per reati comuni; è stato 
aderente ad Ordine Nuovo pur rima
nendo attivista del Movimento Socia
le .come del resto erano e sono mem
bri qualificati del MSI i principali 
responsabili della struttura che Or
dine Nuovo si era dato a Macerata. 
Canzonetta è sempre stato usato a 
Macerata come provocatore e come 
esca.; è il presunto esecutore del fal
lito attentato alla SIP di Macerata 
del marzo '74 e dell'attentato del 25 
aprile alla lapide dei caduti della re
sistenza firmato Ordine Nero: per 
quest'ultimo sarà denunciato per apo
logia al fascismo in base alla perqui
sizione nella sua abitazione e in quel
la di Fabrizio Sperandio, Beppe Gen
tilozzi, del conte Gianfranco Luzi e al 
ritrovamento della matrice del volan
tino firmato Ordine Nero. E' stato 
sempre presente in tutte le provo
cazioni fasciste degli ultimi anni a 
Macerata; dopo essere stato ufficial
mente scaricato dal MSI perché trop
po compromesso è ritornato sulla 
scena nelle ultime azioni squadriste 
'con i più giovani acquisti dalle file 
del MSI. Molto spesso si assenta da 
Macerata per tornare carico di soldi, 
sembra che i finanziamenti gli pro
vengano direttamente dal conte 
GIANFRANCO LUZI, un grosso pro
prietario terriero di Macerata, grande 
sfruttatore di braccianti e mezzadri, 
che nella sua villa di Passo di Treia 
ospitò alcuni grossi fascisti latitanti 
tra cui Ciccia Franco. Luzi era il 
responsabile provinciale di Ordine 
Nuovo pur rimanendo iscritto al MSI; 
oltre a foraggiatore è lui stessd un 
picchiatore; nella sua casa fu trova
ta la matrice del volantino per l'at
tentato del 25 aprile del '74; è stato 
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arrestato per detenzione di armi da 
guerra nel febbraio '75 . Il 15 maggio 
ha fatto anche lui la sua apparizione 
al processo Lupo. 

CARLO CICCIOLI, di Ancona, re
sponsabile regionale del F.d.G., al
l'udienza del 16 maggio alla testa di 
un gruppo di fascisti si è diretto den-

.tro il tribunale verso l'aula C< per sa
!utare gli impl.Jtati ». All'aula però non 

·c'è arrivato e ha dovuto lasciare il 
tribunale anche su consiglio del ca
pitano dei Carabinieri accorso per 
evitare che gli succedesse qualcosa. 
Carlo Ciccioli è da tempo il maggior 
responsabile delle provocazioni e ag
gressioni fasciste ad Ancona: ha ini

ziato nel gennaio del '69 con una se
diata ad un compagno del PCI; ha 
fatto parte del gruppo C< Azione Euro
pea» nilto nel '70 ad -Aoconç:j; ,nel
l'ottobre '71 in occasione di un ' comi
zio missino impedito per l'occupazio
ne della piazza da parte di centinaia 
di compagni, provoca sparando colpi 
di pistola; nel dicembre '74 ferisce 
un compagno sparandogli con una 
Flobert, arrestato farà soltanto pochi 
giorni di galera. 

Durante l'udienza del 20 maggio ha 
fatto la sua comparsa il fascista DE 
CADILHAC, uno del gruppo degli ex 
monarchici che hanno dato vita ad 
Ancona a Ordine Nuovo; il 22 dicem
bre del '73 viene visto dopo l'esplo
sione e l'incendio della porta di una 
scuola media, azione firmata Brigate 
Rosse; 1'11 settembre del '74 è visto 
da alcuni ferrovieri assieme ad un al
tro fascista di Ancona, il De Padova, 
dentro un treno in sosta alla stazio
ne, intento a scrivere frasi inneggian
ti a Ordine Nero. Il 20 maggio si pre
senta in tribunale verso le 11 e 30: 
solo mezz'ora più tardi, armato di ca
tena., è già davanti alla stazione tele
visiva privata « Tele Marche" dove 
è stato assunto assieme ad altri ca
merati da Placido Magrì, quello che 
lavorava ali 'agenzia di sfampa « Mon
tecitorio» di Landa Dell'Amico. A 
«Tele Marche" era in atto un'as
semblea permanente sul problema 
della sicurezza del posto di lavoro e 
rivendicazioni salariali. De Cadilhac 
e camerati, abbattuta la porta d'in
gresso, hanno dichiarato sciolta l'as
semblea, si sono poi dovuti in gran 
fretta sciogliere loro per l'arrivo de
gli altri dipendenti. 
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CALTANISSETTA, 5 -
Sette anni di galera per 
uno: così si è conclusa la 
rivolta dei tre detenuti, 
che la notte scorsa si era
no chiusi in un'ala del 
carcere prendendo in o
staggio due guardie, e a
vanzando queste rivendica
zioni: il trasferimento in 
un carcere più vicino a 
casa (sono tutti e tre ca· 
labresi), l'abolizione della 
censura sùi giornali, la 
sostituzione delle gavette 
di plastica, il permesso di 
tenere f()rnelli a gas nelle 
celle. 

E' impressionante la 
sproporzione tra le richie
ste avanzate - richieste 
più che legittime - e 
quanto i tre detenuti han· 
no dovuto fare solo per 
poterle 'avanzare, per po· 
ter essere asc.,-Itati. E' un 
fa.tto, questo, esemplare 
del regime antidemocrati· 
co, anticostituzionale, fa· 
scista che vige nelle car
ceri italiane e che oggi è 
ancora più pesante di pri
ma per la dura sconfitta 
che il movimento dei dete· 
nuti ha subito sul terreno 
della riforma dei codici, 
ma anche per il totale ab
bandono da parte delle 
fe·rze democratiche, -nel 
parlamento come sulla 
stampa di questi tmni -
riforma penitenziaria e 
dei codici - che pure a
vevano mppresentato per 
un lungo periodo uno dei 
problemi più discussi. Vi 
è stata anzi, la più com· 
pleta inversione di tenden
za, accettata passivamente 
dal PaI"lamento e dalla 
stampa, culminata. con la 
recente approvazione delle 
leggi liberticide sull'ordine 

pubblico. 
I tre detenuti protago: 

nisti della rivolta di Cal· 
tanissetta hanno una sto· 
ria del tutto simile a quel
la delle decine di migliaia 
di detenuti che sovraffolla
no le oal"ceri italiane. Due 
di loro sono in attesa di 
giudizio, il terzo, condano 
nato, avrebbe dovuto usci
re l'anno prossimo. E · in
vece non uscirà. 

Contro questi tre dete
nuti, che, dopo aver avu
to garanzia del trasferi
mento, avevano rilasciato 
le due guardie sequestrate 
senza torcere loro un 00· 
pello, si è scatenata ne) 
modo più assurdo e bruta
le la vendetta dello stato. 

Il procuratore della re
pubblica - e quella di 
Caltanissetta è una procu· 
ra esemplare, basta legge
re gli atti della commis
sione antimafia - ha deci· 
so che lo stato deve mo· 
strarsi f'Orte e dare una 
punizione esemplare (<<non 
ha voluto alzare bandiera 
bianca" scrive il Corriere 
della Sera). Così viene de· 
ciso contro i tre detenu· 
ti di celebrare il proces
so per direttissima, il giOI"· 
no dopo i fatti, si può 
ben inlllliaginare con quali 
garanzie per la difesa dei 
tre imputati o anche solo 
per una ric()Struzione at
tenta dei fatti. n proces· 
so si è concluso il gior
no stesso, e il presidente 
non si è mostrato da me
no del procuratore stabi· 
lendo una 'COndainna di 
sette anni di galera. 

Lo stato a Caltanis· 
setta, non ha ceduto, com
mentano soddisfatti i ma
gistrati, mentre il diretto-

Il teatro operaio 

re del carcere si lamenta 
che i tre detenuti abbiano 
denunciato le schifose con· 
di7lioni di vita in quella 
che secondo lui è una ga
lera modello. Intanto al 
Parlamento, on()revoli rap
presentanti dei partiti rea
zionari chiedono nuovi e 
severi provvedimenti con· 
tro 1'« allarmante situazio· 
ne nelle carceri italiane", 
uno (Psdi) in particolare 
ha pr()posto la revoca di 
ogni disposizione «permis· 
siva" esistente nelle carce· 
ri. 

N on è difficile prevedere 
quale sarà il prodotto di 
questa nuov·a offensiva rea
ziona.ria: il moltipliCarsi di 
episodi come quelli di Calo 
tanissetta e di Augusta. 

E questa situazione ri· 
propone con urgenza che 
si liapra una campagna 
democratica per la rifor
ma dei codici, per la rifor
ma penitenziarla, perché 
anche in carcere sia garan
tita la Costituzione. 

Protesta 
nel carcere 

di Pavia 
A Pavia ieri sera, subi· 

to dopo lo spettacolo te
levisivo, una cinquantina 
di detenuti (la grande mag
gioranza del carcere) si so· 
no rifiutati di rientrare nel· 
le celle prima di poter par· 
lare con il sostituto procu
ratore della repubblica per 
esporgli le loro rivendica. 
~oni. Dopo il colloquio 
con U magistrato, che ha 
assicurato un suo interes· 
samento, i detenuti sono 
rientroti nelle celle. 

nella campagna elettorale 
-11 .. Teatro OpeI~Q _ ha 

cono1~o -il suo giro in Pu· 
glia, portan40 ' in dieci piaz· 
ze m oomizio illustrato: 
« 'la caduta dell'impero de
moorilstiano ». Il bilancio 
è più che posit1vo, a. parte 
un paio di occasioni .in cui 
ha pesato sOiprattutto una 
ca.renza di preparazione o 
una scelta sbagld3lta della 
piazza, oome a Brindisi do· 
ve siamo andati in un 
quartiere semispopolato 
(era domeni~a pomerig
gio ... ) 0 a Foggia in un 
quartiere in cui l'interven· 
to e la presenza politilca 
dd L.C. era inizia:ba da po. 
chi gior,ni, con la conse
guenza di essere segu'iJti 
con semplice {( curiosità» 
dagli a!bitantrl. del quartire
re -o di esseTe scambiati 
per i'l Circo a tre piste da 
un esercito incontroùlabhle 
di 'Talgazz1ni (cosa che non 
è avvenuta a Bari, al Cep, 
in una situazione a:rialoga 
ma con una presenza e un 
radìcamento pollitico ben 
diverSE) . 

N'eLle altre piazze lo spet
tacolo è andato moLto be
ne, nelle situazioni più di· 
veI\Se, e ha confennato an
cora una voQlta l'effioacia 

di~ questa forma di inter
vento politico che riesce 
molto spesso a trovare un 
giusto equilibno tra la 
chiarezza del comizio e la 
comunicabilità di uno spet
t'8IColo: a Taurisano solo 
'la fine del tempo elettorale 
e il conseguente s·tacco d~l· 
'la corrente ha fat1Xl svuo· 
ta:re una piazza piena di 
ccmpagnt, di braccianti, di 
donne, di pensionati rima' 
sti abbastanza seccati dalla 
improvvisa interruzione 
dE!Ì<lO spettacolo; anche in 
situazioni come Potenza, 
tmdizionali feudi della DC 
e di Colombo, iiI Teatro 
Operaia ha saputo attrar
re l'·attenzÌlOne e portare 
il suo discorso a più di 
milne persone, 'l'accogliendo 
'l'adesione degli studenti, 
dei giovani disoccupati, di 
molti democrabici. 

A Mola poi è stata foro 
se il'esperienza più bella 
e anche più imprevista, se 
misurata alla nostra forza 
e pr~enza organizzativa 
nel paese. Lo spettacolo 
si è svo11:!o in Piazza degli 
Eroi, che è la piazza del 
mencaJto del lavoro; c'era
no duemilla persone, gioo 
vani , all2Jiani, donne, ope-

rai edili, braccianti e p~ 
scatom. Di solito ai nostri, 
spettacoli c 'è un certo ri· 
cambÌlO di publico, la gen· 
te gira, alcuni: se ne vano 
n'O, aLtri arn'Vano, verso 
la f,me poi, se l'ora è tarda, 
molti vanno a casa. e la 
presenza si assottiglia al· 
quanto. A 1YIola per di più 
di un ora e mezzo non si 
sono mossi, hMll10 seguito 
con attenzione, spesso con 
commozione i racoonti, i 
c8Jnti del:l'emdJgrazione, gli 
arrm..i di Sce~ba, di TambrO
ni, la ,lotta per la casa, i 
disoccupati a NaJpoli, i 
morti dei giorni di aprile. 
Ed erano 8lIlcora in piaz
za ·alla fine quando Enzo 
ha iniziato l'ultima C8lIl· 
zone «( S'ei mortO nel'la 
lotta e per ,la libertà / sei 
morto alla Falohera ucciso 
dai padroni / la rivoluzio
ne ti vendiloherà / e la 
borghesia tutto, tutto pa
gherà / Tonino Mioci
cl1è ... ») prima del riepi'lb· 
go finale con l'accenno al· 
le precise scadenze 'di lot
ta e con l'.indicazi\()ne del 
voto al PCI per accelera
re, anche suI terreno elet· 
torale, {( La caduta dell'imo 
pero democristia,no». 

Sottoscrizione per il giornale 
PERIODO 1/6 ' 30/ 6 

36 MILIONI ENTRO IL 30 GIUGNO 

Sede di IMOLA: 25.500. 
Sede di BOLOGNA: 

Cps Galvani 10.500; Un 
compagno Pci 10.000; G.P., 
M.M., G.C., E ,G. 10.000; 
Giuristi democratici 30 .000. 
Sede di ROMA: 

Sez. Università: Un com
pagno Pci 500; Università 
700; Sez. S. LoTenzo : Cps 
P. della Vrulle 3.000; Rac. 
colti da Dino 7.000; Rac· 
colti al Nido Verde 7.500; 
Francesco e Guido 10.000; 
Sez. Garbatella: Nucleo A· 
c~lia-Vitinia: compagno I· 
ta,lc3ible 3.300; Sez. Centro: 
Giovanna 4,000. 
Sede di FIRENZE: 

Sez. Centro: Nucleo Ar· 
chitettura 10,000; Venden· 
do iII giornale 10.000; Nu· 
cleo Medicina 3.000; Un 
compagno 10.000; Raccolte 
in sede 4.000; Laura G. di 
Milano 1.000; Sez. Novoli· 
R1ifredi: Nucleo Lippi 25 
mila 500. 
Sede di ANCONA: 

Sez. Senigallia 10.000 . 
Sede di PARMA: 

Sez. FidenZla: Rino 10.000. 
Sede di ASCOLI: 

Sez. San Benedetto: Rac· 
colti in piazza 13.500. 
Sede di LATINA: 

Militanti e simpatizzanti 
10.000; Vendendo il gior· 
naIe 4.500. 
Sede di PESCARA: 

Cps Magistrali 1.500; I 

proletari di via Sacco 
1.000; I compagni del clas
sico 2.000; Carlo P . 2.500; 
Walter 500; Sorella di Ro
berta 2.000; Un compagno 
Pci 5.000; Raccolti al co
mizio · di Bufalini 1.170; 
Carlo 500; Carletto 500. 
Sede di BOLZANO: 

Ra:ccolti all'ITC . IV C 
Rag. 1.260; Raccolti all'ITC 
- III C Rag 1.200; Ada 
1.000; Sergio 500; Antonio 
1.000; Soldati della caser
ma Vitborio Veneto 2.500; 
Dipendenti della Provincia 
6.000; Due medici 10.000; 
DietJrnar 1.000; Vinti a car
te 11.000; Raccolti fra i mi· 
litanti e simpatizz;anti 64 
mi,la 540. 
Sede di NAPOLI: 

Sez. Pozzuoli .~; Sez. 
Bort~: Nucleot'Vico Na· 
stl'i 32.500; Raccolti da 
Biancaneve alla scuola me
dia Iovino 14.000; Scuola 
popolare vico Casaconte 2 
mila; Militanti e simpatiz. 
zanti 16.000; Sez. Bagno1i : 
Giovannella 10.000; Gian· 
notta B. di Napoli 1.500; 
Nucleo insegnanti 46.000. 
Sede di MATERA: 

Raccolti dai compagni di 
Salandra 7.000. 
Sede di MILANO: 

Luigi 30.000, Pia eGra' 
ziano commessi Clup 42 
mila 500, Simone 5.000, 
CPS medicina 10.000, Nu· 

cleo tranvieri 10.000, La.
voratori studenti Virgi· 
lio 8.300, Mamma di Wal· 
ter 1.000, Valentina 26 me
si 5.000, Impiegati Bassetti 
sede 27.000; Sez. Gorgon' 
zola: Impiegati 3M 7.000, 
Alcuni compagni 3.000; Se
zione Sempione: Aldo 5 
mila, Lilli 5.000, Giovanni 
5.000; Sez. Vimercate: Rac' 
colte al comizio Bellusco 
1.000, Compagni di Agrate 
2.000, Due compagni del 
bar di Permaglia 2.000; 
Sez. Sesto: Sandro 1.000, 
!tali dell'Italtrafo 3.000, 
Raccolti al comizio 3.500, 
Insegnanti ITIS s~rale: Al, 
berto 2.500, Jennifer 1.000, 
Miguel 500, Un compagno 
PCI 1.000. 
Sede di tIOMO: 

Fulvio 15.000, Vittorio 
1.000, Un compagno 5.000, 
Sandra 3.000. d::i 
Sede di PISA: o. 

Una iniziativa di F .P. 
1.706.040. 
Contributi individuali: 

Sergio - Pesaro 1.000; 
Tre compagni . Milano lO 
mila; Liliana e Agostino -
Cagliari 3.000; R.M . . Mas' 
sa 5.000; Giovanna A. . 
Roma 15.000; Angelo B . 
Casalpalocco 5.000. 

Totale: 2.499.510; totale 
precedente: 1.603.085; tota' 
le complessivo: 4.102.595, 
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OGGI ASSEMBLEA APERTA . NELLO STABILIMENTO DI CRESCENZAGO I Nell' occupazione della CIRID 

Magneti Marelli: "siamo ancora in trincea, Gli operai in lotta 
ma repressione e tnasferimenti li battiamo" contro la ristruttura-
Una grande forza e una mobilitazione quotidiana che vuole uscire allo scoperto per i contratti 

MILANO, 5 - Venerdì 6 si terrà 
alla Magneti Marelli di Crescenzago 
un'assemblea aperta di due ore dalle 
8,30 . alle 10,30, nel quadro delle ini
ziative che sono state decise tempo 
addietro dal coordinamento nazionale 
dei delegati della Magneti Marelli, 
tenutosi a S. Salvo, negli Abruzzi. I 
problèmi che verranno trattati nel 
corso di questa assemblea sono quel
li di cui la fabbrica è investita in 
questi ultimi tempi. 

L'andamento dello sciopero del 
settore dell 'auto, così come l'evolver
si della lotta nei reparti e delle trat
tative tra sindacato e direzione sul 
problema della ristrutturazione e dei 
trasferimenti, confermano il giudi
zio dato da alcuni operai del nucleo 
di Lotta Continua: « si può dire che 
gli operai della Magneti oggi siano 
"in trincea": la lotta non riesce anco
ra a partire in una forma aperta, co
me una vertenza aziendale che coin
volga tutti i reparti; d'altra parte, i 
tentativi della direzione, sia per quan
to riguarda la repressione, che per 
quanto riguarda i trasferimenti, sono 
continuamente battuti ». . 

Sono molti gli episodi che confer
mano questo giudizio. Nei giorni 
scorsi la direzione della Magneti ave
va mandato più di una decina di let
tere di minaccia di provvedimenti di
sciplinari contro altrettanti operai, 
con l'" imputazione» di un corteo in
terno, che, circa un mese fa, aveva 
invaso la stanza dei guardiani, dopo 
che questi avevano provocatoriamen
te staccato alcuni cartelli nei repar
ti. I cartelli erano stati ritrovati, ed 
inoltre era stato rinvenuto uno sche-

dario cont~hente nomi e attività di 
moltissimi lavoratori, avanguardie di 
fabbrica, negli ultimi anni. Lo scheda
rio era naturalmente andato' in fumo. 
La mobilitazione era stata immediata 
anche perché correvano voci di pos
sibili licenziamenti. « Siamo stati ca
paci di riempire le giornate intorno 
allo sciopero del settore dell'auto 
per la riconversione produttiva, di 
cui praticamente a nessuno importava 
niente, con la lotta contro la repres
sione. Nel corso dello sciopero, pro
lungato di un'ora rispetto alle indica
zioni nazionali del sindacato, è stato 
organizzato un corteo, che ha mobi
litato circa quattrocento lavoratori fi
noalla direzione di Sesto della Ma
gneti. Gli slogans erano chiarissimi, 
contro i capi, contro la repressione, 
contro i trasferimenti ". 

QuesfL'ltimo problema rimane poi 
fondamentale, e lo stallo in cui la di
rezione è costretta a tenere i suoi 
progetti di ristrutturazione è un'altra 
prova evidente della situazione di ec
cezionale forza per gli operai. Dopo 
l'annuncio dei trasferimenti al sud di 
un intero reparto, e della suddivisio
ne di ciò che sarebbe rimasto dello 
stabilimento « N " di Crescenzago in 
tre piccole unità produttive - dichia
razione che è suonata come un vero 
e proprio atto di guerra - tutto è ri
masto bloccato, in attesa della solu
zione delle trattative tra sindacato e 
rappresentanti padronali. «Le posi
zioni sono assolutamente contrappo
ste, anche perché il sindacato deve 
tener conto della volontà operaia di 
opporsi a qualunque trasferimento. 
Ma è significaUvo che la direzione 

----------------------------------------------------------------

Fiat Mirafiori: cassa integra
zione 'è ." m'eSSa' in· libertà " 
Un'importante cc .errata corrige» 

ulltinlo !910mo di cassa ,Ìll"l' 
tegraziorJJe per 'lJa meccani
ca eccetto che per la 131, 

poss~bilità di contratt3ll"e 
la cassa integra~one così 
come tutti gli altri aspetti 
della l1Ìstrutturazione pa· 
dronale. Nel caso specifi
co due obiettivi va.nno mes· 
si al centro della iniziati· 
va e della propaganda: il 
pagamento integrale, im
mediato, da parte della 
azienda della messa in ii· 
bertà da un lato, i iI rifiuto 
espliicito di altre richieste 
di cassa integra'llione dal· 
l'altro ll . 

sia paralizzata, che non osi attuare da 
sola i trasferimenti, che peraltro di
chiarava aS'solutamente necessari per 
esigenzè produttive ». 

L'atteggiamento degli operai non 
è solo però quello di attendere. Con
tinuano in molti reparti scioperi e 
fermate per 'Ie categorie, come ad 
esempio alla seconda sezione, dove 
gruppi di operai ' si fermano e vanno 
dir-eUamente dal capo del personale 
a trattare per i passaggi. 

L'elemento più· importante, tutta
via, rimane lo sciopero del rendimen
to, il cottimo al minimo, /'« autoge
stione della prodUZione ", come è 
stata chiamata. La direzione ha mi
nacciato pubblicamente di non paga
re più del tutto il cottimo, se questa 
forma di lotta che comporta una ri
duzione della prodUZione continuerà; 
tuttavia 'finora questa minaccia non 
è stata messa in atto, perché è ben 
chiaro che potrebbe essere un ele· 
mento esplosivo. Così hanno spazio 
le posizioni favorevoli alla forza ope
raia, così il sindacato può essere uti
lizzato in molte occasioni, specie nei 
reparti dove la presenza autonoma è 
più . debole, per generalizzare alcuni 
contenuti fondamentali della lotta. 

Si può dire in definitiva che in 
queste ultime settimane è fallito, an
cora una volta, il tentativo di isolare 
la classe operaia Magneti, di batter-

la «alla distanza ", con uno stillici
dio di piccoli attacchi. Lo stesso con
vegno dei delegati di S. Salvo, che 
pure non ha influito molto per la ge
neralizzazione della lotta a tutti gli 
stabilimenti Magneti d'Italia, ha visto 
tuttavia naufragare la manovra aper
tamente tentata dalla destra sindaca
le, con l'appoggio aperto dei « GIP" 
fanfaniani, di utilizzarè le situazioni 
di relativa debolezza contro il punto 
di forza della lotta, Sesto S. Giovanni. 
Tutti i tentativi di contrapporre la 
lotta contro i trasferimenti agli inve
stimenti al sud, tentativi che erano 
in perfetta sintonia con le indicazioni 
padronali, sono stati battuti. 

Le prospettive per i prossimi tem
pi, dunque, sono molto complesse. 
Come abbiamo detto, l'elemento più 
problematico è il modo in cui questa 
forza, poss-a uscire all'aperto. E' in 
ogni caso chiaro che gli operai della 
Magneti si presenteranno all'apertura 
dei contratti, con un patrimonio di 
lotte e di obiettivi tale che essi sa
ranno ancora più che mai un punto 
di riferimento per tutta la zona; im
portante è anche, tuttavia, che a que
sta scadenza si possa arrivare senza 
nessun arretramento, e con una im
mutata capacità di respingere gli at
tacchi padronali sul terreno della ri
strutturazione e dell'aumento dello 
sfruttamento. 

Marghera: la lotta contrattuale dei metalmeocanici nel '72. Le lotte di 
oggi aila Metallotecnica, alla Junghans, alla Breda, e all'ltalsider prepa
rano sin da ora la prossima scadenza contrattuale con le richieste di au
menti salariali, della diminuzione dell'orario di lavoro, con il rifiuto della 
mobilità, degli straordinari, dei licenz'iamenti e della cassa integrazione. 

• • • zione InSle'me a di-
soccupati e p'recari 

NAPOLI,5 - Da 16 gior· 
ni ormai sono occupati gli 
stabilimenti Oirrio di S. 
Giovanni e Vigliena. La Ci· 
r.io (50% di azioni SME 
e 50% della faaniglia Si· 
gnorÌ!IÙ) è composta di 16 
stabilimenti e 6 tenute a· 
gricole. La ristruttura21io
ne del oomplesso è inizia· 
ta da circa un ·anno con 78 
licenziamenti a Piana di 
Caiazzo, (oltre il 50% de· 
gli operai) duve st produ· 
ce il latte, con la diminu· 
zione delle linee ;per 'la la. 
vora'2lÌone del pomodoro 
da 8 a 4 nello staJbilimen· 
to di Sezze Romano (in 
funzione da tre anni) e di 
due Unee negU stabi1imen· 
ti di Pag1ani e Ca:stellaan· 
mare. Parallelamente so· 
no stati messi nuovi mac
chinari più potenti e ve· 
loci, che permettono, at· 
traverso l'a.umento del rito 
mo deme linee, di fare u
guale produzione con me
no operai. « Con tutti i 
macchinari che {!i sono a 
Castellammare - dicono 
i compagni della Cirio -
che possono fare un pro· 
dotto moltJo diversificato 
si potrebbe impiegare 400 
operai. E invece, molte 
macchine sono tenute fer· 
me, dr operai fiìssi ce ne 
stanno so,lo 40 e durante 
la stagione si arriva ad' un 
ma:ssimo, tra fiJssi e ·stagio
nali, di 150-180 operai ll. 
La fabri-oa di CasteLlam
mare insieme a queLla di 
S. Giovanni (conserve, lat· 
te, aceto, con1ettlllre, frut· 
ta sciroppata, vetreria 
eoc ... ) e di Vigliena (sca· 
"tolifìc.Lo e--l)astif!i:ciroc), rien· 
tra nel cosiddetto pia.no 
di svHuppo dell'azienda, 
per cui la SME ha inve
stito complessiva.mente lO 
mildardi, di oui. 5 riserva 
ti a questi tre stabilimenti 
e di cui ne sono stati vero 
sati finora meno di due. Al 
pastificio di Vigliena (su 
7 iltnee due sono ferme), 
come a S. Giovanni, do· 
ve da 3000 nei primi ano 
ni '60 gli operai sono sce
si a meno di 300, la ri
struttuTazione, incel1!trata 
sulla trasformazione di 
quelli esistenti, per « po· 
tenziare ll, come dicono i 
padroni, « le capacità pro· 
duttive l), tenta di passa· 
re innanziltutto attraverso 
la mobilità. 

Già a V,igHena ad alcu· 

ni operai è stato richiesto questi progetti passino è 
di coprilfe in ,particolari oggi resa quanto mai pre· 
momenti anche le due li- caria dalla forza e dalla 
nee che stavano ferme, . chiarezZia degli operai di 
mentre 5010 due mesi fa S. Giovanni: con quest'ul· 
5 operai di S. Giovanni tima lotta, partita da una 
sono stati spostati allo ' ora di sciopero contro la 
staJbilimento di Vigliena: mobilità lunedì 19 e tra
« è solo per un mese, è sformata nell'occupazione 
una questione UirgenOO» degli stabilimenti di S. 
ha detto Signorini e il Giovanni e Vigliena, di 
sindacato ha ceduto. Nel- fronte alle provocazioni 
la fabbrica di S. Gi'Ovan- del padrone che ha fatto 
ni, inoltre, esiste un pol- entrare la polizia in fab' 
mone di qualche decina brica e ha preso i nomi 
di 'Operai, a «disposizione» degli operai che volevano 
per ruotare in altri stabi- andare al corteo a Napoli, 
limenti e in altri reparti. martedì 20 maggio, è cam
Il padrone, da parte sua, 
ha 1atto capire chiaramen- biato il clima politico nel 
te e in modo rioattatorio, quartiere. La Cirio è di· 
che cosa intende per pia- ventata · punto di riferi· 
no di .investi!mento qua- mento non solo per i di
driennale, mandando un soccupati, ma per i prole· 
docwnento alle organizza- tari, per gli operai delle 
zioni sindacali, al CDF e piccole fabbriche, per gli 
all'unione industriali. Que. studenti. E questo, grazie 
sti, in sintesi, i nodi cen- all'iniziativa continua dei 
tra!.i: settori Ln perdita - compagni della Cirio e al· 
agricolo, zuccherificio di l'intensa propaganda verso 
Calpua, pastificio, vetrerÌJa l'esterno. Con l'organizza· 
e stabilimento di S. Gio· zione interna è cresciuta 
vaIl'Il'Ì - stanno facendo pure la chiarezza sul rea· 
precip1tare anche quelli at- le significato di questa loto 
tivi; si può 'produTre solo ta e sulle sue prospettive. 
se si riesce a vendere e Esemplare rispetto a 
invece, per iJl bllQCiCO dei questa crescita è stata la 
prezzi 'Prima e per lo assemblea di due giorni 
sblocco, poi, c'è stata una fa, dopo oltre due ore di 
grossa flessione. blocco stradale. Assente la 

Per questo ·i padroni, in CISL per esplicito disac' 
nome della di:fesa della OC- cordo sulla lotta « che me· 
cupazione, chiedono: 1) la scola operai e disoccupa. 
mobi'lità del personale; 2) ti», la relazione introdut· 
misure ICOntro l'a:ssentei- tiva è stata tenuta non da 
smo; 3) rendimenti supe· un sindacalista, ma da un 
rilOri. operaio del C.d.F. 

All'~n<te~o di que~to Pia: Tutti gli interventi ope' 
~o d!- nstruttU!aZlOne SI rai, numerosi, che si sono 
ll1!se~ 'anche 111. fat~ de· "'" succeduti, hanno aperta. 
nU?clato d~ ,tuttI gl;i . o~. mente denunciato il piano 
r~l, che nel magazzinI Clc di ristrutturazione che og' 
no sta attualmente rum· gi si cerca di far passare. 
massat~ mer~. pe~ un ~. « Ci siamo stufati - ' è 
lore ·dI 30 mI,hardI, a<;<lUl- intervenuto un disoccupa. 
stata ISOtocOStO da pICCO· . . 
le fabbriche della provino to - dI andare e verure 
eia. <i:al . cOI~ocamen~o, per sen° 

Il tentativo è quello, già tlrCl."np~tere 'Torn~ do· 
avviato in grossi nomi d~l. ~a~. SIamo ve~utI alla 
!'industria alimentare delil' CIno I?erché abbIamo s~· 
agr'O nocerino·sarnese, di puto dI q?e~to nuovo SVIo 
rivoLgere buona parte del. luppo dell aZIenda. La mago 
l'attività della Cino daI set- gior parte di noi siamo 
bore della produ21ione a stagionali de~la ~irio, .in 
quello delila commercializ. questa fabb!lCa Cl abbIa' 
zazione dei prodotti agri- ~o gettato Il .s~ngue; per' 
coli, dopo averne affidata c~ò è n~stro dmtto e~trar· 
la trasf'O=azione alle pie· Cl. LottIamo con VOI non 
cole fabbriche, dove vige per solidar.ietà, ma perché 
la pratica del supersfrut· ci sentiamo e siamo ope' 
tamento e del sottosalario. rai come voi, con gli steso 

:Wa possibilità che tutti si problemi ll .. 

TORINO, 4 - All'artico· 
lo pubblicato ieri sul no· 
stro giornale intitolato 
«Foiat: La posta in gioco», 
a causa di alcuni errori 
di dettatura e trascrizione 
il signi,ficato generale ri' 
sulta gravemente altera' 
to. Cerchiamo di rico
struirlo. Nel capoverso do' 
ve si richiamano le lotte 
degli operai della sala pro' 
va motori delle meccani
che, e la conseguente man
data a casa di centinaia di 
operai delle linee montag' 
gio motori, un malagurato 
refuso ha trasformato la 
ongInaria frase :« come 
nel caso dei carrellisti, la 
direzione ha preso apre' 
testo lo sciopero della sa· 
la prova motori per de' 
cretare la sistematica man° 
data a casa di centinaia 
e centinaia di operai delle 
linee montaggio motori II 
in quest'altra: ~(per esem
pio nel caso dei carrellisti 
la direzione ha .preso pre· 
testo da questo sciope· 
ro ecc. ll. Se ne r,icava la 
impressione, errata, che 
la messa in libertà delle 
meccaniche sia stata origi. 
nata dagli scioperi dei car
relisti. And~mdo avanti 
nell'elenco delle provoca
zioni della direzione l'arti
colo originario prendeva 
poi in esame il nodo cen° 
trale: la reintroduzione 
della cassa integrazione al
la 131, che costituisce un 
precedente gravissimo e 
una rottura esplicita degli 
accordi di due mesi fa. 

i capi halnno liaJscialto a 
CalSa al1!che '1a 131 , violJamdo 
espliioiitamente l'a'CCordo di 
due mesi fa, creando 'un 
un ,preceden~ grralVissimo, . 
che va denuncitato sÌll"l>O in 
fondo. In che cosa COillSi
ste tale pl1ooedenlte? In di
versi casi, a Rdlvalta, alle 
Presse di Milmfiori ecc .... , 
g,u QpeI"3!i TLvenàlcando iJ. 
pagamento integmle deLle 
ore di messa in l~be11tà so· 
no rilusciltà. ad dlmporre par 
ora il palgamento al 66% 
da pa'11te deNa cassa. in'te· 
g<azione: UiIl obietJtJifvo del 
tutto i,nsuf.i.cirente che va 
in'dUibbiarrnente ·superato 
con ,la lotJtia. 

Com9 ha riSposto la 
Fiat? Con ,Ila provocazione 
deWlJe mecoa.nJi.che: identilfi
cando d!oè messa lÌIIl libero 
tà e cassa integrazione, aro 
rogandosi pmticrumente ii 
diriltto dì ' mebtere 'in oos
sa integraz:Jone oe(llltÌlla1a 
di cxperai senza preavv,ilSO, 
senza neppure consu1t1aJre 
i:l si«1dacalto!». 

A Torino importanti iniziative operaie 
contro la serrata dei medici dell'lnam 

Rilpol'tiamo J'inter>o pe.
riO'do original1i1o: « venerdì, 

La gravità di questa ma· 
novra & eVlidente. Come ri
sponde il sindacato? Di
cevamo: «-la FLM reagisce 
oome al solito lamentando 
di non essere stata. consul· 
tata. Se fosse stata consul· 
tata avrebbe reagito co· 
me a Termoli, avallando 
senza fiatare le richieste 
di AgneHi e poi impegnano 
dosi a coprirla con il più 
vergognoso siJ.eIlZlio? In 
realtà è ben debole la po· 
sizione di chi rivendica la 

Recessione 
Inflazione 

( -14,6) 
(+ 1,3) 

La diminuzione della produzione industriale nel 
marzo 1975, secondo i dati ufficiali dell'ISTAT, è 
stata del 14,6 per cento rispetto allo stesso mese 

(dar 74. I settori industriali che più hanno diminui
. t.o:' la produzione sono quelli della cellulosa e 
delle fibre chimiche (-37,4), della carta (---G6,3), 
del legno (-32,8), poligrafiche (-23,6), del mobi· 
lio (~23,1), dei derivati del petrolio e del caro 
bone (-22,3), tessile (-19,1), mezzi di trasporto 
(-18,3), vestiario e abbigliamento (--16,2), mec· 
caniche (-15,5). 

Sono stati anche resi noti gli aumenti dei prez' 
zi al consumo per il mese di aprile. L'aumento 
è dell'1,3 per cento rispetto al mese scorso e 
del 21,7 per cento rispetto all'anno scorso. L'au' 
mento delle tariffe postali e del telefono incide 
per lo 0,5 per cento. 

Due settimane di mobilitazione di consigli di fabbrica, di infermieri, di medici democratici hanno segnato un grande successo ed han
no spaventato molti (compreso il PCI preoccupato di cc dividere la classe medica ») 

TORINO, 5 - Le as5U
ciazioni! dei medici delia 
mutua hannu oI1ganilzzato 
da! 2 maggio un'O «scio· 
pero iburooratico» ad ol
tranza: non usano ç~Jè i 
mooul!i; dell'la mutua, creano 
do gravi disagi a~lIi. operni. 
sioa, per -le medicine, sia 
per le giustHicazioni delle 
assenze. Da:l 2 al 5 mago 
gio e dal 21 al 24 han· 
no chiuso gli ambulatori, 
invitati dalle loro associa
zioni a non farsi trovare, 
a bloccare completamen
te l'assistenza medica. 
Obiettivo di questa azio
ne è ottenere dal gover' 
no una « convenzione uni, 
ca Il che invece la legge 
386 proibisce fino all'avo 
vio della riforma sani· 
taria. La convenzione è 
l'insieme di norme e com· 
pensi che regolI,a iJl rap· 
porto tra medici, consi
derati come liiber.t profes.
sion:isti, e le val1Ìe mu
tue: i sindacati lalUtonomi 
dei mutualisti puntano a 
forti aumentA ed a conso· 
lidare una serie di posi;. 
Z'ioni sul!la libera profes.
sione che pongano una pe. 
santJe tpoteca sulla rifor
ma sanit3i1"ia, svuotandola 
in pratica di ogrn signific 

cato inlnovatore. 
Su inirzLativa di un grup· 

po di medici democratici 
il 5 maggiu è convocata 
un'assemblea alll'uIl!iNersità, 

invi,tando operetoIi. sani
t'alri e consigli di foa,bbrica. 
La partec~pazione è alita, 
un centinado tra medioi 
e infermieri e rappresen· 
tantd di una quindicina di 
consigli di fabbrica. La 
condanna d'8l11a ag;iotarzi.o
ne dei me<lici è unanime, 
ma specie gli operai spino 
gooo peTChé si vada ol'lire 
i'l SOIDlOO oomunicato. « E' 
un preciso attacco alla 
classe operaia - viene 
detto da: molti - ed è 
partic~larmentJe o d i o s o 
perché colpilSce particolar
mente i più deboli, i bam· 
bini, ± pensionati, .gli am
malati ll. 

Non è solo un'agita~· 
ne corporativa per aumen
ti; gli ' OJ"di.ni dei Medi· 
ci tentano di ricomporre 
a destra tutti medici di 
afferm3lre un autonomo 
potere di contratta~'One, di 
mostrare che la riforma 
santtaria va fatta come 
la vogùiono loro, pena .iJ 
sabotaggio e serrate con
tinue Il. 

La massiccia presenza 
dei delegati op;emi alla 
prima assemblea ha dato 
il segno alla mobilitazione: 
non una questione privata 
tre medioi, e nemmeno 
un'azione tipo S. Vincen· 
zo di un gruppo di medici 
buoni, ma un'iniziativa ge
stita in prima persona dal 

proletal1Ì'ato, che tliSa una, 
mino.ranza di tecnici « che 
ci stanno» e pone una dii· 
scrimmante pol'iltica ' 'in 
uno strato coruserv'<lJtore. 

La proposta uscita dal 
dibattito è stata quelda 
degli ambulatori « sostitu. 
tivi ». Di fronte ad un pe
sante ricatto sull'assisteln.
za, .la classe operaia va a 
gestire .in prima persona 
un serv:iz10 essenmaJle: in 
accordo con i cdf, come 
forma di lotta si propone 
di aprire dal 21 al 24 una 
serie di sedi eccezionali 
per visite mediche, con 
medici ed inferllÙeri vo· 
lontari. Si vuole così en
t rare neg1li ospedali, nJelgli 
ambulatori, discutere con 
i dipendenti, porre le basi 
per una loro attiJVizzazi'O· 
ne in accordo con le esd.
gènze dei: lavoratori. Si 
decide di utilizzare tre 
luoghi: ospedal-i, ambula. 
tor.i INAM, sedi di comi
tati di quartiere. 

La federe.rzione torinese 
CGIL CISL UIL diffonde 
in 40.000 copie un volan
mo insieme al comitato 
medioi. democratici. Una · 
de~ega'llione di operai di 
Mirafiori va alla sede cen
Male rdell'INAM, ottiene 
l'aIppoggio di infermieri ed 
impiegati in assemblea e 
si fa riceveI1e da.l diret· 
tore. Discutono delle pro
poste i cd! di Fiat Avio, 

della Viberti (che vota una 
mozione di appoggio ai 
medici democratici) deLla 
Indesit, dema Singer, di 
Mirafiori. I CnF delda Mi· 
chelin e della Pirelli fan
no riunioni con medici del 
comitato; nel corso di una 
lotta contro la nOOÌ.'V'ità, 
00' Aeritalia viene fatta 
un'assemblea con due me. 
dici compagni. !lì CDF del
la Pininfarina, impedito a 
partectp3ll"e a questa as
semblea dai guar<tioni del
l'AeritaJia ne or~nizza 
una per la sera successiva. 

AlJa Cromodora si par· 
la del prO'blema, nel corso 
di un'assembl'ea con me
dici convocati per inilzia. 
re la lotta alle condiZioni 
di lavoro. Se ne discute 
in molti comitati di quar
tiere ( Vallette, Pozzo 
Strada, Borgata Mirafiori, 
Falchera, Mercati Genera
li); appoggiano l'i.nWia ti
va i. consigli de:i' delega
ti del S. Giovanni (che 
comprende vari ospedali 
del~a cit,tà) e del Maurizia. 
no. Parecchi medici della 
mutua devono affrontare 
imbar34ZZanti d.isc11Sf;ioni 
con opemi che, volantino 
alla mano, chiedono imo· 
tivi deHa agitazione e 
'spiegano jJ} perché della 
loro opposizione. 

Intanto molti si sono 
spaventati di fronte al cre
scere dell'iniziativa. I sin· 

dacati, con più o meno 
entusiasmo, l'appoggiano 
sotto la pressione della 
base; gli ospedalieri e i 
medici de'I. PCI sono dec~ 
samente contrari, ma stano 
no a lungo senza, marili'e
stare la loro posizione 
chiaraanente. «La Stampall, 
che ai primi di maggilo 
aveva fatto alcuIlli artiooJd. 
demagogici sui medici del· 
la mutua, diventa improv~ 
visamente sorda e muta. 
Ci sono nìunÌoni aMa Re
gione e d!n Prefettura; Or
dine dei med'Ìlci e sindaca. 
ti medici sono imbarazza
ti. 

Diversi mediJCil della mu· 
tua ri>1Jilrano la loro ade
sione aJ.lo sciopero. Il 18 
maggio INAM e Ordine 
medici si accordano con la 
mediazione della Regione 
e del Prefetto: nei giorni 
di serrata sarà istituita 
la guardia medica con 250 
medici a disposizione per 
le visite domiciliari. 

E' un grosso successo 
perché gran parte del si
gnificato ricattatorio del
l'azìone dei medici è scon
fitto. E' anche una rispo' 
sta a tutte le paure osses· 
sive del pcr di «spaven
tare II e « dividere Il le or· 
ganizzazioni dei medici. 

L'ultima assemblea è il 
20 maggio. Si presentavi) 
i dirigenti dei sindacati 

medici autonomi. Cercano 
di contrabbandare la loro 
azione come 'una lotta per 
la riforma sanitaria. In' 
fermieri ed operai li pren' 
dono in parola, chiedendo 
di sospendere immediata' 
mente lo « sciopero Il, e di 
iniziare una discussione 
comune sui contenuti di 
questa riforma. « Raggiun
to l'accordo, come consigli 
di fabbrica ci impegniamo 
ad organizzare una giorna
ta di lotta insieme a voi ll. 
I sindacalisti autonomi 
non sanno cosa dire. Ina. 
spettato arriva loro l'ap' 
poggio dei medici del PCI 
che condannano l'iniziativa, 
sostengono che bisogna 
avere la maggioranza dei 
medici, che i medici, in 
realtà, vogliono la rifor' 
ma, etc. Non hanno una 
proposta alternativa da 
fare. Due delegati, dopo 
essersi qualificati come 
iscritti al PCI, li manda' 
no al diavolo e gli negano 
il diritto di parlare a no· 
me del partito. 

Dal 21 al 24 maggio fun' 
zionano ambulatori negli 
ospedali Mauriziano, Moli
nette, Astanteria Martini, 
CTO, e nelle sedi dei co· 
mitati di quartiere delle 
Vallette e di Pozzo Strada. 
Ritardi organizzativi han
no reso insufficiente la 
pubblicizzazione dei luo
ghi di visita; ciò malgra-

do centinaia di lavoratori 
vengono visitati e certo in 
modo più soddisfacente 
del solito. A Pinerolo tre 
ambulatori funzionano nei 
centri per anziani. Alle 
Vallette, dove è stata fatta 
una propaganda massic' 
eia, in tre giorni si fanno 
circa 500 visite e si pongo· 
no basi per nuovi iniziati· 
ve con i pazienti. 

Il bilancio ·di questo 
mese è nettamente positi· 
vo: sotto la spinta ope' 
raia, il sindacato ha do' 
vuto prendere una posi· 
zione di secca condanna 
dell'agitazione dei medici; 
l'IN.&M è stata costretta 
ad istituire una guardia 
medica potenziata, il PCI 
che tentava di portare 
avanti attraverso i suoi 
medici una politica suici
da di accomodamento è 
stato costretto dai suoi 
militanti operai a tenersi 
almeno in una posizione di 
neutralità. Ma il risultato 
più importante è la vo
lontà di massa di intensi· 
ficare la lotta per la salu· 
te attraverso nuove ini
ziative e proP9ste: contro 
la nocività in fabbrica, 
contro la nocività delle 
abitazioni malsane, che è 
la lotta per la casa, con· 
tro l'uso democristiano 
della mutua e ùegli osp~ 
dali, per un aborto libero 
e gratuito. 



4 - LOTI A CONTINUA 

Crisi del 
elettorale 

potere e campagna 
a Catania 

Vecchiè facce, 
demagogia, 
bombe e 
petali di rosa 
, CATANIA, 5 - Succede ancora, 
quando se ne parla con chi non ci 
vive, che nel bel mezzo del discorso 
rispunti fuori la frase fatidica: cc eh, 
già, Catania la Milano del sud". Su 
questo feticcio la DC costl'uì il suo 
potere negli anni 50, lo rafforzò ne
gli anni 60., Se da una parte c'era 
Palermo, la capitale, sede del parla
mento regionale, ma anche della ma
fia, dall'altra Catania doveva apparire 
come il santuario dell'efficienza e del
l'iniziativa capitalistica, la pupilla del
l'impegno meridionalista della DC. Ed 
esplose la speculazione edilizia. 

La « Milano del sud »: 
1 00.000 disoccupati 

La città moderna e attiva, la piena 
occupazione, il risanamento della cit
tà vecchia, la 2!ona ,indus11nialle, 'i ca
valli di battaglia delle campagne elet
torali democristiane, hanno dato que
sti risultati: 20.000 edili licenziati, 
più di 100 . .000 dilsOiocupati, 55,000 
braccianti iscritti al collocamento In 
provincia, 5.000 operai su 8.000 della 
zona industriale in cassa integrazio
n'e I() .Jircenziatri, un -caos 'edill'iz'io che 
fa concorrenza ad Agrigento, quartie
ri senz'acqua e senza fognature. E 
mil ioni di quintali di arance e limoni 
gettati via insieme a migliaia di pic
coli proprietari contadini. Oltre ai pic
coli artigiani sul lastrico: Sull'area 
dove da due anni devono iniziare i 
lavori di costruzione della Siemens, 
ci crescono i papaveri. Cosicché nes
suno parla più della ' « Milano del 
sud»; non i proletari, che non ne 
hanno mai parlato, ma nemmeno il 
cosidetto cetò medio, che nel pas
sato aveva costituito il principale ser
batoio di voti per la DC e le destre. 

Bombe e 
petali di rosa 

La delinquenza è il grande proble
ma; e in una città in cui i reati con
tro il patrimonio sono, percentual
mente, i più numerosi d'Italia, la DC 
e il MSI sperano che la carta sia 
buona. 

Da mesi a Catania, un giorno sì e 
un giorno no, si trovano bombe. Cioè: 
i fascisti le piazzano, anonime quasi 
sempre, e la polizia, prontamente sul 
posto, le fa esplodere non prima che 
si siano ammucchiate alcune centi
naia di cittadini. Immancabilmente 
"La Sicilia,., il giorno successivo, 
parla della città terrorizzata, del co
munismo scioperaiolo, del caos. Sul
la delinquenza democristiana, anche 
su quella più visibile dei sindaci in 
galera, solo un titolo frettoloso e via. 
Ma ogni scippo è elencato con cura 
meticolosa; le forze dell'ordine e i 
loro colonnell i figurano come altret
tanti paladini. Quando di K Milano 
del sud» non si può più parlare, bi
sogna sopperire! Ed ecco pronte 5 o 
6 donne, ammalate naturalmente, che 
cacano petali di rosa. Gli escono pe
tali dappertutto: dalla bocca, dagli oc
chi, dalle ferite martoriate, e i medi
ci, non uno, ma tre, quattro, cinque, 
una massa di cc scienziati" democri
stiani, testimoniano il fenomeno. Le 
statue di madonne che piangono o 
con l'orzaiolo elettorale non si conta
no. E' un'orgia di miracoli. Ma questo 
serve di più per la gente di paese, 
dove gestisce il parroco. Per i «cit
tadini" più smaliziati serve l'indu
stria del ricatto, del raggiro, della 
clientela . 

magnifici 29 
Vediamo prima, che cosa è que

sta DC rinnovata. 
La DC a Catania ha per ora , 29 

consiglieri comunali su 60. Rinnovia
moci, ha detto Fanfani. I 29 ricom-

paiono in lista. 
Altrettanto alla provincia. L'unico 

escluso, un certo- Auteri, scopre in 
quell'attimo che la DC catanese è 
un partito di traditori, di ladri, di gen
te che pugnala alle spalle. E chiede 

, l'intervento". dei probiviri nazionali! 
Il giovane catanese comparso in TV 
se lo è inventato Ciccardini. Le liste 
della DC, causa la fraterna atmosfe-

, ra che vi regna, sono state presen
tate mezz'ora prima della chiusura. 
«L'onorevole Magrì tornerà alla gui
da della sua città, dopo una lunga e 
brilllllalllte ca,I"riera "', così strivevano, 
qualche giorno fa, il settimanale 
« Settegiorni» e il quotidiano cc La 
Sicilia ". 

'Qual'è la lunga e brillante carriera 
del capolista DC al comune? 

Un capolista 
nuovo di zecca 

Nel 51 , il ' nostro, ora «Giovane 
DC.. ultrasettantenne, essendo ca
pogruppo al consiglio comunale, pro
pose e ottenne d'accordo con i fa
'sci'sti, ohe si stabi'l,ilsseun a'Ccordo 
tra il comune e l'Istituto immobiliare 
catanese, con cui nasceva una nuo
va società con il compito di u risana
re" il centro cittadino. Questa so
cietà, di cui erano azionisti l'Immo
biliare vaticana, il Banco , di Sicilia e 
altre banche, oltre al comune, nasce
va con un capitale sociale di tre (Ieg
gesi 3) milioni e prendeva il nome di 
Ist-Beri Ilo. Grazie a Magrì l'1st-Berillo 
ottenne di condurre a termine tutte 
le sue operazioni, usando esclusiva
mente, per 15 anni, i contributi della 
regione e del comune destinati alla 
costruzione di case popolari. 

Le operazioni furono le seguenti: il 
comune si incaricò di espropriare 
3,718 famiglie, 1.043 negozianti, di 
spianare 4.019 case del quartiere S. 
Berillo. L'1st-Berillo rivendette i ter
reni: a prezzi ridicoli quelli ceduti 
agli speculatori edili e alle banche, 
a 400.000 lire il mq. quelli ceduti alla 
provincia (nel 1966)! In più costruì, 
sempre con i soldi pubblici, il quar
tiere dormitorio d'i Nesima, un vero 
e proprio insieme di tuguri dove so
no stati sbattuti i deportati di San 

, Berillo. 
Così Magrì lega se stesso e la DC 

ai giovani speculatori edili e alle 
grandi banche. Ma la sua carriera. di
cevamo, è stata talmente lunga e 
brillante, da meritare altre citazioni. 

Per esempio, nel 54 compra, a 200 
lire il mq., insieme ad Aloisi e Co
stanzo, la zona Scogli che va dall'at
tuale piazza Europa (allora inesisten
te) al porticciolo di Ognina. Lui sa 
che lì nasceranno piazza e strade. 
Aspetta 4 anni e rivende il terreno 
a 200.000 mila lire il mq. E nel 60, 
ministro della pubblica istruzione 
con Tambroni, fa ottenere, sempre a 
Costanzo, l'appalto per diversi edifici 
scolastici e per la costruzione della 
facoltà di scienze politiche. 

Una cosa gli è andata male, ri
spetto alle passate elezioni, ai de
mocristiani: non sono riusciti a im
bastire i concorsi e le assunzioni del
l'ultimo momento. Nelle intenzioni 
avrebbero voluto indire concorsi per 
600 posti alla nettezza urbana, per 
l'ospedale Vittorio Emanuele, per le 
imprese di manutenzione stradale ec
cetera, il che gli avrebbe permesso 
di gestire, in clima elettorale, decine 
di migliaia di domande. L'intoppo è 
venuto dalla rissa scoppiata in casa 
DC per la divisione della torta; e si 
aggiunge, come nota di colore, l'a op
posizione" del PSI che aveva odora
to l'impossibilità, causa l'appetito 
degli alleati di governo, di potersi bec
care qualche briciola e ha preferito 
così schierarsi insieme al PCI all'op
posizione. Ma tutti gli altri meccani
smi elettorali sono scattati con as-

saluta precIsione e con una faccia 
tosta che rasenta l'inverosimile. 

E' nato in questi giorni, il terzo ca
nale televisivo: Teletna, ad opera dei 
più grossi padroni di Catania: Ren
do, Massimino, Costanzo, Puglisi, Co
sentino. Trasmette partite di calcio 
e film erotici. « di quelli che la RAI
TV non trasmette ", con le cosce, le 
tette e tutto. E fa la propaganda per 
la DC; se Massimino sarà eletto, il 
popolo potrà eccitarsi ancora, altri
menti, pazienza ... Massimino non si 
limita a questo. Ricalcando le orme 
di un illustre collega democristiano, 
Verzotto, presidente del Siracusa nei 
tempi felici, fa anch'egli il presiden
te di calcio del Catania. Ora, si dà 
il caso che il Catania , in serie C, sia 
sulla strada della promozione e che, 
proprio ora il presidente-candidato di
stribuisca grandi foto della sua squa
dra e della sua faccia COI1 la dida
scalia « Il vero sportivo vota DC-Mas
simino " . Si lascia intendere aperta
mente che se sarà eletto .. il popo
lo" potrà assistere a una buona 
campagna acquisti per l'anno prossi
mo, altrimenti, pazienza ... 

Le ( nuove» risorse della 
DC: clientela e ricatto 

L'impressione generale è che no
nostante molti dei meccanismi clien
telari siano stati -distrutti dalla cri
si e dal~a crescita, pur contraddit
toria della coscienza di massa, la 
DC affidi ogni speranza diconteni
mento del proprio inevitabile calo, 
esclusivamente alle clientele che an
cora riesce a far funzionare e al ri
catto più diretto. I tentativi che an
cora fa di dare «dignità teorica" 
alle sollecitazioni corporative di al
cuni strati del ceto medio sono 
ben rappresentati nelile frasi che il 
nazi-cristiano prof. Lombardo ha 
pronunciato quallche giorno fa, du
rante un'assemblea di propaganda, 
presieduta dal compare Magrì: «se 
tutti i commercianti, i medici e gli 
avvocati si uniscono come un sol 
uomo, son,o più numerosi e forti dei 
metalmeccanici e dei braccianti »! 

i comizi, aperti, come d'obbligo 
di questi tempi, dal ministro degli 
interni, sono infinitamente più rari 
che nelle campagne precedenti e 
pressoché deserti. ·11 nano dovreb
be arrivare tra qualche giorno, per 
la prima volta dopo la clamorosa 
bastonata del 12 maggio. 

Il MSI spalla destta 
della DC 

Iii MSI-DN, invece, comizi ne fa 
moltissimi. «La Sicilia ", impegna
ta per il voto alla DC, non nasconde 
la sua simpatia e il suo appoggio 
al partito fascista di cui giornalmen
te riporta i comunicati e gli appelli. 
Anche per i fascisti molto è cam
biato. Nel 1971 e 72, quando otten
ne' la maggioranza relativa in città, 
il MSI riuscì a presentarsi come il 
partito che, oltre a raccogliere i vo
ti dei ceti impiegatizi e del terziario, 
si proponeva come punto di riferi
mento antidemooristiano, demagogi
camente meridionali sta, per settori 
proletari a cui la sinistra non aveva 
mai detto nulla e che vedevano nella 
'sinistra qualcosa di molto assimila
bile al potere e al sistema. Ma oggi, 
dicevamo, la situazione è mutata. Il 
voto del 1'2 maggio ne è la più si
gnificativa testimonianza. Ma so
prattutto quelilo che appare con chia
rezza a quei settori popolari che gli 
avevano dato il voto e la fiducia, 
è che in questi anni Il MSI non ha 
portato avanti alcuna iniziativa, al
cuna proposta che avesse una pur 
minima credibilità, menrre anche a 
Catania, nonostante tutti i tentativi 
di mantenere una facciata a pulita ", 
la gente ha preso coscienza dell'es
senza squadri sta e assassina del 
M S'I. 

Dopo aver perso ogni spazio poli
tico nelle scuole (nonostante la pre
sentazione di decine di liste « apOlli
tiche" per i decreti delegati), dopo 
aver perso ogni capacità di mobili
tazione (solo qualche anno fa il 
MSI riusciva a fare cortei, a riem
pire piazze), dopo che anche all'in
terno delle università (nonostante una 
discreta affermazione nelle elezioni 
dei parlamentini) ogni iniziativa, ogni 

mobilitazione è in mano alla sinistra , 
il M S'I si è gettato con tutte le sue 
forze Ìf1 questa campagna elettora
Ile per una grossa azione di recu
pero, organizzando centinaia di co-, 
mizi di quartiere, di strada, che 
a tutt'oggi, per la maggioranza, so
no andati deserti. 

Per domenica si attende Almiran
te, ed è la carta più grossa che 
hanno da giocare, anche se è la più 
ris'chiosa. Infatti è ormai difficile, an
che in una città dove negli ultimi 
tempi gli episodi di squadrismo aper
to sono stati d'autorità ridotti al mini
mo, neutralizzare l'influenza politica 
delle decine di cortei studenteschi 
che si sono mossi al grido di «AI
mirante boia» e « MSI fuorilegge ". 
Gli sforzi, poi, penosi, del MSI di 
ripresentarsi come forza di opposi
zione antidemocristiana o come «~a 
ultima frontiera di questa patria no
stra ormai senza bandiera ", ingan
nano sempre meno (tranne chi vuo
le essere ingannato), dopo che per 
tre anni li MSI nel consiglio comu
nale è stato il fedele servitore dei 
democristiani, e dopo che i suoi 
stessi squadristi candidati si fanno 
la propaganda insieme alla DC. E' 
stata riportata sull'Unità la copia 
di un volantino in cui si chiede di 
votare per Mannello (squadri sta del 
MSI-DN) per Ile provinciali e per 
Magrì alle comunali. 

D'altronde lo stesso Magrì ha chia
rito le cose, inaugurando come dice
vamo la sua campagna elettorale 
con , Antonio Lombardo, nazista de
mocristiano, noto a Catania per il 
suo passato squadri sta, già espulso 
da Ordine Nuovo, di cui era stato 
uno dei fondatori, per eccesso di na
zismo. 

Il MSI va incontro a un grosso Iri
dimensionamento, nonostante che, 
perduta una base popolare, resti an
cora in piedi un grosso controllo 
clientelare, retto soprattutto dal suo 
capolista Biagio Pecorino, senatore 
primario delil'ospedale Vittorio Ema
nuele, miliardario, proprietario di cli
niche. Non è un caso che ci siano 
più di dieci medici nella sua lista, 
che di questi tempi si danno un gran 
da far.e speculando sulla necessità di 
vivere e d i guarire dei loro pazienti. 
Per il resto la lista del iMSI presenta 
i peggiori arnesi dello squadrismo 
catanese: da Benito Paolone (depu
tato regionale) che dopo aver gui
dato gli assaliti all'università nel '69, 
anche quest'anno si è distinto pro
vocando l'intervento della polizia (che 
sparò ferendo uno studente) quando 
andò a presentare le liste del fronte 
anticomunista all'università, a Galatà 
Stefano, squadrista, processato e 
naturalmente assolto dalla compia
cente magistratura catanese, per ri 
costituzione del PNF, responsabile in
sieme al Mannello di cui sopra, e 
ad altri, ' dell'aggressione armata con· 
tra il compagno del PCI Rapisarda. 
Condannati a tre ar -ni e 4 mesi il 
Galatà, 2 anni e 8 mesi il Mannello, 
vengono ben presto rimessi in liber
tà e scagionati con la sentenza . C'è 
poi Antonino Strano, esponente dei 

Volontari nazionali del MSI (che in
sieme al Galatà dirige le guardie del 
corpo di Almirante quando viene da 
queste parti), noto agli studenti del 
Boggiolera per aver diretto un assalto 
squadri sta . . 

Il partito della reazione, la iste
rica propaganda anticomuni'sta fanfa
niana ha i suoi echi anche nelle fab
briche: sono sindacalisti de:lIa Cisl 
di Scalia, che con dovizia di mez
zi e diffondendo a migliaia di co
pie un giornaletto qualunquista (con
quiste) cercano di mantenere un con
senso tra gl i operai, che va sempre 
più indebolendosi. 

AII'Ates contro Scal'ia 
e la cassa integrazione 
il 'Alte,s , Ila fa'bbrica p,iù ,importalllte 

di Catania che dà 'lavoro a oltre due
mi'la p e'I"son e , e 'che da un mese dà 
la ca,s'sa i:n:tegra~ione a 1'800 'op8'rali'e, 
er,a Istata ,la roocaifOirre :d'e'i C'Ì-s,lliOli 'scis
s'ionil$Ì>i da qualndo, a,J!I'lapertul"a delila 
fabbrica 15 ,anni fa, si dooupa:rono del
Ile 8iSlSUne i'On i, '1"8101 u.tal/wo 'I e ragazZ'i ne" 
su Iseg'nalaZlione dei parroci delila 'pro
Vii'noila. 

La CiS'1 -coll1JilnluÒ a ma'ntener,e un 
rappO'rto--cd'ie-nrel are e ,ricattatorio OQn 
le op'eralile !per alC'U'OIi a'n nli, g'i'ocando 
sluJila 'Sip'oHtilCizzazione e ·ill timor di 
Dio de,llle don n'e, ma Ila p:31f'i1!eoi'Pa2!ione 
a,ttiva a'gilli 's c'i'O'P eri durante gli ulllbi
mi oonltJraltti 'naZ'ionalli comilnDi'ò a lin
orimin'awe diO squélllO:l'o rilCatto cc rtu fai 
l,a te's·sera a me. e ,i'O do ,Ila quaHf'i,ca 
a l1:e ". 111 raM-orzarsli -delil'a Ogill denlbro 
la fabbrica, 'I 'introduz,i'one di quadri del 
~GI, s'e dia. una pal'lte ha 'sigrn1itilcato ·Ia 
rcttura deJlI'a dimensione oOl"porativa 
e azienda'iista delll,a ,gesrtione cis.J.ina, 
,dallll"aJht'ra o 000 ha m os11ra.to un' alltem a;t'i
va Ire8l1'e, ,in consegu8'n2:,a di 'Una ge
sNone bUlrocratiooa e 'sostanZ'i'a'l'me'll'be 
sOIraaa,i bis'ogni e a,llle ,cOlnlÌ'raddiz.i'Oni 
delle donne-operaie. ' A ciò s,i deve 
a'ggiunge're Il 'a timildezzae l'i,n:oa'pac,irtà 
de'Ma Cglill nel resping,ere i l1ilC'atti dell
la GioSl e deHa 'U~I, ·Ia re'starda vo'lontà 
di provare a mam'enere un 'unil1:à la tut
ti i oos1.1i, quando ,iii modo mi'Q'I+O're 
p'er cO'struilre l'uniltà dellile OIpemile era 
falr 1011'\0 ,cOlnos,oere ·i 'nemici, E ,l'unli
tà s,i ,è vÌls:1Ja due mesli fa, ,durante gH 
sC'ioperi e li cor1'ei 'interni C'ontro la 
c3lS's'a ,illlteg'raZ'i'O'ne, qU'ando, cilslline o 
no, tutte ·Ie operaie part.eci!parono 
con grande combabtiVlità, 

Pe·r questo 'ancora più grav,e appa
re Il'lg,ocoroo firm~o ulnli1ariamef1ll:e ·da 
Cgi,l, Gi's'1, UN suilia C'aslS'a 'i'"rt~'I"8Z'io
ne, che acce'tta ~i'no in rondo l,e pre
lt'es·tu'oS'e mooivaZ'i'oni p.adron-al i de,l,la 
ori'Sli del 'settore, presentando come 
una vittoria 3 giorni di C'a'S'sa iif'rt<e
gl"azione alHa sett;imana. 

LJa manoan~a di +niZlilartiva, i'I modo 
burocrati'C'o oon cui anche Ila Cg'il 
de'cide -I-a sua Hlflea iln' fabbrica non 
ha cento contribuito a fa'I"e chialrezza 
nel,la Itesta d8'llle opemi'e, ohe rttroppo 
SlpeSlso sono ,oos'treMe a re>stare spet
taJtni'oi di uno Slcon1!ro con Il'a Cisl 
che non ri'eSlcQno 'a vede'ne come pro
prio, e che i'n questoi g'iomi è ancora 
più deformato da'I olilffia elettorale, 
pel"Ché esponenti del IconlsigNo di 
fabbrica deJHa Ogill e della Cis'l si 
preS'errtano come candidati. 

Se è aH"A1'es che Ila Ci,s'l g·ioca 
ogg i l,a sua sopr.avviveJnza come srn
da:oart:o di m3lS's'a, sperando di poter 
ancora contare su'Ha Irr,31dizionale spo
I,l'tlicizzazione ,delle donne, sono pro
prio 'Ie 'Io'tit'e dure che si son,o svoi
luppate in altre piccole fabb-riche, 
comro ,i licellziamenti eia cassa 
in1!eg-t"azi'one, che hanno visto 'le don
ne in pl"ima nla, a 'smentiTe questa 
ipotesi. ' 

La campagna elettorale del 
PCI: mani pulite, 

niente lotte 
L'esempio del'l'a Ates è LJoti,le per da

re l'idea di come, a ·live!1I0 ciMadino. 
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'Ì'I Pci ha impostato ,l'a sua campaogna 
eletto'rale. ila /'lilSlpost'a ohe gll'i operai 
di Catania hanno <lato 'ai li,cen'Zlilamen
ti e ,al~a cassa 'ilOteg'razi'One è stata, 
fabbrilC'a pe'r fabbri'ca, dura e comb-art
t>iva, dailla Millanes'e C'a'rbone, aHa 
Sciolto, allola Spadaro Ventura, al"'a 
Silrt'i e +n de c i,ne dii all'lire picoal,e ' e 
medie ~abbriche. l,I 's,indaoaro ha de
ci'so di Ilasoi'are ogJn~ 'Iortta 'i'salata, 
e di impedire così non loohtalOro che 
si costrui,s'se 'l'uni:tà 6perai'a neJlle 
lotte, ma anche 'che g~i ope'ra'i di
ven tas'sero Ip.unto dii rliferimento per 
g'lli a~t>ri Istlr~i proleta'ni. La 're'Spon
slalbillità <lel'la 'Ogill e d8l1 Ipci 'in que-
511!e :scelil'e è enOll"me. 'In 'Una città 
dov,e ,i .problemi sono enormi, dove 
iii 'pot€ire Dc ai,uta 'e ,copre 'ogn i ope
l''azione an1Jilpraletal"ia, dove lii'spetto 
a ogn~ questione, dailia ,oals'a 'all'ac
qu-a, all'la c3lS'sa 'ilnteg.razione 'c'è una 
disponibi!lità ,di 'l~a i nocrediMle , hl 
PO'i fa ,la campagna <la «p8'l"t'iro ,ccm 
,l'e mani, pLiI,ite"', Dateoi 'i voti, di
cono i S'UOIi ~:HliigenJti, ,e noi <non fa
remo, C{)lme Ila Dc, lintlraliliazzi e 'Olien-

' toele, Non una Isola pro!posi1!a di lot
ta e -di OIrgan'i'ZzaZ'ione \i1ilene fartba ne'i 
oomizlÌ che Ipure Isono afftoll'at,i dii pro
'lert8lri. 

l,I compromeSisro stori'co q'ui, sota 
solo ,n:edlla testa di qua,lohe '51eg're
tanio. Non ·c'èmilli1iante 'o iis'cnitto ca
~alnes'e ,ohe non veda, 'non solo in 
Fanr~ani, ma liln Itu;tl:a l-a 'Dc ~I I Inem'i-
00 pri'n'Ciipalle da colpilre, e da ognli 
C'Omizio ognuno 'si alhlootana con que
st a d €lterm ilnaz tOlle a'Oores'oi uta., ,H co
mizio di Paj1et!ta Iè stato ,esempl,a
re: le mi-gli8li'a odi pel'lsone p re's enti , 
da tutta I a 'provilnJoi'a, quasli tI:-utti pro
I e,talri, non hanno pe-rso una soll'a 
occasione '!per appl,audi're ,l'e b'a'ttute 
oomro Ila IDc. .Quando l'o'ra1o're ha 
a.ffermato 'la neceS1Siltà di un i'l1'con~ro 
e Idi un Iralpporto ,con 'i,1 'Partito demo
cristiano, hanJno I8IpplalnCllito 'in trema. 

La nostra campagna 
elettorale 

E' con i ,ffi'jIJ,irtamrN e gl.i 'i,soritti del 
PO'i, (jlltre C'ne con ,i Iproletari dei 
qualrNer'i, che noi di LC. abbiamo 
costnJirt:o, 'sopratitl.Jltto 'in quesrÌ'Ì gior
ni, un rapporto ,OII'1!re'ohé tratemo, 
di r,icchi's'SlilmQ Idi'b81lJtito e lCorlifiron
to polilNrc-o . Non ,c"è Slta10 comizio, 
da San Olii's1!oItQr.o a 'Pilcanelilo 'a,i Cap
puooini, a cui non abbiano pa'rteoi
palto da 100 a 300 p/1oletalri, ohe 
non abbia vi'sto lma '1unlga di'SouISSìio
ne a·l+a lSua ooncJ.usione. III 'cotlfron
to non è mai ,ballale o scontérto. L'a 
difficl()ll>tà maggior:e, og9'i, 'e sOlprat
tuttIQ nei 'oOlmronti ,dei oompagni ope
rai, i nostri compagni Il,a 1:rovano' ne'I 
mottivalre in m(jdo Iconvoi'ncente Ila ne
oeSisità di una 'soelrta organizzatilVa au
tonoma. 'C'è 'l'a consapevdlezza 'che 
solo lin un mOlmemo ,i'n cui iii 'OQn
fronro 'Poss·a avvenilre sU'J.I'e 'cose con
'crete , suille scelte ' e su'Jlle 'Prospetti
ve, sarà' poss%He m'otiva're Hno ' in 
fondo Lorrta COlltinua. Per questo nei
-la nOSltra campagna ele1.1tora'le, 'la que
'S1'i'One delila ri'Presa delille lotte, del 
oIm'O sbdoco 'Politioo, occupa, e an
cor di più deve oocupare, un posto 
central·e. ' 

Ancor di 'Più lperché al'l'ilmerno 
stesso d8''''a 'oampaglla eleMorale, 
dobbiamo fare .un ,lalVO'ro di 'inchi'e
sta , nei quartieri e nelle Ifabbrilche, 
che fino ad oggi, 'soprattu11Jto ne'i qu§r
tiel'i, è s't81o li'nsufficiente. : 'f l 

La nostra campagna elettorale è 
buona, Altri, invece, preferiscono non 
sporca,rsi le mani con 'la questione 
del compromesso Is1!Qrico e provano 
una del,i'cata, ro-sea vergogna, a pro
pagandare pubblicamente, tra i 'pro
letari, nei quanti eri e nelle fabbri
che, la scelta ,di voto a'i Pci , che 
pure, fra caprfO'le e sa,lti mortali i , 
hanno compiuto n'el chiuso delle lo
ro sedi. 
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Sei anni ' fa nasceva 
il G RP del Vietnam 
del Sud 

E' la prima volta quest'anno che la 
data del 6 giugno, anniversario della 
fondazione del Governo rivoluzionario 
provvisorio del Vietnam del Sud, vie
ne celebrata nella liberazione. Sei 
anni fa il congresso dei rappresentan
ti del popolo sudvietnamita, svoltosi 
tra il 6 e 1'8 giugno 1969 in una zona 
libera del paese, decise di creare 
una struttura governativa stabile a 
partire dalla rete organizzativa del 
Fronte di liberazione, formatosi nel 
dicembre 1960, e dell'Alleanza delle 
forze nazionali è democratiche fon
data il 20 aprile 1968. Il GRP ha diret
to la fase finale della guerra rivolu-

, zionaria parallelamente alla lunga e 
difficile trattativ:a di Parigi; nel gen
naio 1973, con la firma degli accordi 
di ' pace, veniva formalmente ricono
sciuto come uno dei due governi del 
Vietnam del Sud, ma la dissoluzione 
del regime-fantoccio di Thieu, osti
natosi a prolungare la guerra e a vio
lare gli accordi di pace, ne ha fatto 
oggi il solo governo leggittimo del 
paese. 

Le forme organizzative che si è da
ta nel corso della guerra rivoluziona
ria la resistenza~-sudvìetnamita corri
spondono a fasi precise del movimen
to e ne rispecchiano la crescita pro
gressiva. Così alla fine del 1960, il 
Fronte di liberazione nacque dopo cir
ca 6 anni di vaste lotte popolari con
tro il regime neocoloniale di Ngo Dinh 
Diem: fu il momento dell'unificazione 
dei diversi filoni di opposizione che 
avevano fino allora operato nelle cit
tà e nelle campagne, e nello stesso 
tempo l'avvio di un intensissimo la
voro organizzativo diretto a creare 
i comitati di base del Fronte, ossia 
quello che fu per tutti gli anni ses
santa il tessuto connettivo della re
sistenza. 

La nascita dell'Alleanza nel 1969 
era a sua volta collegata al salto qua
litativo rappresentato dalle offensive 
generalizzate del 1968 e dal coinvol
gimento nelle file della resistenza di 
più vasti strati della popolazione ur
bana. L'anno dopo, la formazione del 
GRP interveniva quando già i quat
tro quinti del territorio e i tre quarti 
della popolazione del Vietnam del 
Sud erano stati liberati, il corpo di 
spedizioni americano di oltre 500.000 
uomini aveva già consumato la scon
fitta sul terreno e gli Stati Uniti era
no stati costretti a consentire alla 
apertura di negoziati con i rappresen
tanti del Fronte di liberazione. 

Il programma politico del GRP si 
ispirava nelle linee essenziali alla 
piattaforma in dieci punti del Fronte 
del 1960: indipendenza e sovranità 
nazionale, garanzia delle libertà de
mocratiche, uguaglianza tra le nazio
nalità, riforma agraria, politica estera 
di neutralità e riunificazione graduale 
di tutto il Vietnam. Sostanzialmente 
Sono queste tuttora le linee della po
litica interna ed internazionale del 
Governo rivoluzionario, anche se la 
situazione del paese è cambiata. Da 
Un lato, infatti, nelle zone amministra
te dal GRP il processo rivoluzionario 
si è consolidato nei comitati di base 
che hanno condotto un vasto e ca
Pillare lavoro di riconciliazione e ri
Costruzione ; dali 'altro, il prosegui
ll1ento della guerra ha approfondito le 
lacerazioni sociali provocando ' nuovi 
trasferimenti forzati di popelazione 
e nuove distruzioni. In particolare a 
Sa~Hd", enorme e affollata città ter
ziaria e parassitaria rimasta fino agli 
ultimi giorni sotto la presa del regi
me neocoloniale, il ritorno alla nor
malità si presenta più difficile che 
altrove e richiede intensi programmi 
di risanamento ed epurazione, nonché 
Un progressivo sfollamento della cit
tà. Ma secondo la linea seguita nel 
corso della lunga guerra rivoluziona
ria, anche il caso anomalo di Saigon 
e il riassorbimento dei suoi tre mi-

lioni e mezzo di abitanti nella comu
nità vietnamita viene affrontato con 
la mobilitazione delle masse. 

Mentre il GRP celebra il 6° anni
versario della sua fondazione, centi
naia di migliaia di giovani si sono 
uniti nella ex capitale sudvietnamita 
alle forze di autodifesa, e una rete di 
organizzazioni di massa si estende 
ormai in tutto il paese a cancellare i 
residui della defunta società neoco
loniale. 

SPAGNA - SECONDO 
« GIORNO DI LOTTA» 

Grandi • • sCioperi 
• operai 

Processi {( esemplari» con
tro gli oppositori 

La seconda delle tre giornate di 
lotta contro il regime ind_ett~ ~dalla 
giunta democratica ha avuto alhcen
tro la mobilitazione operaia. Le fon
ti ufficiali del regime, riprese ovvia
mente dalla stampa borghese interna
zionale, parlano di un sostanziale 
" fallimento" della mobilitazione. In 
realtà, gli sCiopèri, pur avendo avuto 
andamento diseguale tra le diverse 
fabbriche, hanno comunque provato, 
da un lato, la centralità dell'opposi. 
zione operaia nelll3 lotta antifranchi
sta, dall'altro, il radicamento dell'or
ganizzazione rivoluzionaria clandesti
na nelle grandi fabbriche, soprattut<
to negli stabilimenti delle multinazio
nali: alla SEAT di Barcellona hanno 
scioperato più del 50% degli operai, 
mentre, per ammissione dello stesso 
governo franchista, lo stabilimento 
Siemens di Madrid è stato totalmente 
bloccato. Anche in numerosi cantieri 
edili le fermate sono state massic
ce. Il boicottaggio degli acquisti da 
parte delle casalinghe, lanciato, in 
numerose zone della cintura operaia 
da Madrid da organizzazioni di quar
tiere (alcune delle quali legali) ha 
avuto un successo rilevante, mentre 
la mobilitazione studentesca ha por
tato a massicce manifestazioni nelle 
università, contrastate in alcune città 
da irruzioni poliziesche. Nelle Astu
rie, una miniera di carbone è stata 
occupata per parecchie ore dagli ope
ra i, che hanno accettato di usci rne 
solo dopo che !a direzione ha accet
tato di aprire una trattativa sul con
trollo della nocività 

AI sempre maggiore isolamento 
del regime, oltre che sul piano inter
no, sul piano internazionale (confer
mato dallo smacco subìto a Bruxel
les) corrisponde ovviamente una cre
sqente isterizzazione repressiva: 
mentre la caccia all'uomo nel paese 
basco da parte della Guardia Civile 
e delle squadre fasciste continua sen
za sosta (ma la risposta non manca: 
ieri due «sconosciuti» hanno bloc
cato un treno nei pressi di San Se
bastian, e hanno quindi ucciso una 
guardia civile e ferito gravemente 
un'altra), i giudici sia civili che mili
tari cercano nei processi e nelle con
danne esemplari la via per riafferYlJ
re l'autorità del franchismo. -

Per due compa~ni, José Garmendia 
e Angel Ataegui , processati davanti 
ad un tribunale di guerra per l'ucci
sione di un gendarme, è stata già 
chiesta la condanna a morte; altri 
tre patrioti baschi sono ora giudicati 
davanti ad un analoga corte ; mentre 
contro tre compagni del FRAP (Fron
te Rivoluzionario Antifascista e Pa
triottico) si apre il 12 un processo a 
Madrid che vuole essere una « lezio
ne» contro l'intera organizzazione e 
contro tutti i rivo I uzionari. 

RIAPRE A STOCCARDA IL PROCES- IL PRESIDENTE COSTA GOMEZ A PARIGI 
SO BAADER-MEINHOF 

L0l!A CONTINUA - 5 

IL TALLONE 
DI FERRO 

La diplomazia portoghese 
contro il blocco • economico 

Epurato i I collegio di difesa - Propo
sta la schedatura di tutti i cittadini 
tedesco-occidental i 

(Nostra corrispondenza) 
COLONIA, 5 - Riprende 

oggi a Stoccarda il mo
struoso processo contro la 
RAF. Dopo la prima intero 
ruzione, la macchina pro' 
cessuale è stata perfezio
nata: quattro su otto de
gli avvocati del collegio 
di difesa sono stati messi 
fuori gioco. Tre sono sta· 
ti esclusi con una senten
za dalla difesa di tutti gli 
imputati di questo proces. 
so, il quarto si è reso la
titante dopo una provoca
toria montatura nei suoi 
confronti che lo vede in
criminato per l'attentato 
di Stoccolma. Non conten
ti di aver vietato ogni di
fesa politica da questo 
processo attraverso la 
esclusione degli avvocati, 
l'emanazione di una appo
sita legge speciale e la mi
naccia di estendere i provo 
vedimenti anche agli ulti
mi difensori rimasti in ca
rica, ora l'autorità giudi
ziaria sta montando un 
procedimento disciplinare 
presso l'ordine degli av
vocati per far espellere i 
compagni avvocati, to
'gliendo loro così per sem· 
,pre il diritto di esercita
re la loro professione. 

lettica politica e sociale. 
E' degli ultimi giorni la 
pubblicazione dell'annuale 
rapporto sulla sovversione 
compil1ato sofito la di'l"ezio
ne del Ministero degli In
terni, dagLi organi della 
polizia politica: vi sono e
lencati minuziosamente gli 
« estremisti infiltrati» -
nonostante tutte le caute· 
le - nel pubbLico irripiego 
(saTebbero poco più di 
2.000), gLi aderenti alle or
ganizzazioni rivoluzionarie 
(ne hanno calcolati 20 .000) 
e revisionisti (40.000) e 
con una relazione conclu
siva che indica nell'estre
mismo di sinistra l'unico 
peri.colo per la sicurezza 
tedesca. Bisogna aggiunge
re che l'estremismo per gli 
organi di poliZia comin
cia da:lla sindstra socialde
mocratica in poi e spesso 
comprende anche questa! 

Ed era immancabHe in 
questo cl.ima la proposta 
di nuove leggi speciali, dal
~1illl'aSpriJmento di· quella 
contro i di!fensori demo
cratici fino alla proposta 
di una schedoatura di tutti 
i citta.ctini (che comunque 
si sta. già facendo e ohe 
sta ora per essere imma
gazzinata con sistemi elet· 
tronici) che comprenda le 
impronte digiltali_ Il pro
cesso di Stoccarda per tl 
governo deve essere il v-ei
colo oon cui fare accetta
re queste cose: per fare 
accettare ai cittadini seve
re misure di « ordine pub
blioo ». 

LISBONA, 5 - Il vialg
gio a ParJ.gi del presMen
te della Repubbloica. porto
ghese, generale COS'baI Go
mez, rappresenta., nel qua
dro dell'evoliuIDone del 
processo m atto in Porto· 
gallo, un avvenimento im
portante. La visiltJa in 
Francia di Costa Gomez 
avviene inf·atti 'in un mo
mento partilOOlannente dif
ftoiJle per iI nuovo Porto
gallo &ila sul piano inter
no che su quello interna
z,ionale. Per quanto ri
guarda l'interno c'è la ne
cessità, che potremmo de
finiTe vitale, di 'rompere 
il 'blocco 'economico im
posto al popolI() portoghe
se da:l oapofila deU'impe· 
l'iIafismo mondoioa:le, gJi Sta
ti Uniti!, e da tutti: di pae
si capitalistici d~ll'occiden
te, che ha creato di già 

~ 
"'" 

in questo paese le pre
messe per una crisi eco
nomica ili vasta portata. 
Attualmente la d[soccupa
zione ha raggiunto i!l 7 
per cento dell'intera po
pom:mone attiva e l'infla
zione, ohe nel '74 ha rag
giunto tI 30 per cento, 
continua a sali.'re'. La si
tuazione è diffioile ma 
non drammaVioa. d'Il quan
to le ri6erve in oro e in 
valuta pregioata. accwnulate 
dal regime fascista per· 
mettono oggi al Portogal· 
lo di resistere anche eco
nomicamente ai 'ricatti del 
mondo ca,pÌl1Ja;I'istico. C'è 
inoltre la volontà da parte 
della classe opemil& porto
ghese e più ID generale 
di tutto il proletariato di 
battere tutti lÌ progetti rea
zionari. 

La missione di Costa Go-

mez si inquadra quindi 
negLi .sforzt che 11 Con
siglio della I<ilvoluzione sta 
portando avanti per tro
solo nei paesi dell'Est ma 
vare deg'lli sbocchi non 
soprattutto nel mondo 0C
cidentale . .Il co.mpi·to affil 
dato a Costa Gomez, va 
oltre quello di convince
re la Francia a togliere 
il blocco suIl'hnmilg.razio
ne portoghese imposl:al nel 
luglio del '74, deroga che 
se ottenuta attenuerebbe 
la disoccupazione e garan· 
tirebbe valuta p!1egliata per 
i.l Portogallo, e rafforzare 
i rapporti economici tra i 
due paesi.' 

Gli obiettivi che il Con
siglio della rivoluzione si 
propone sono quelli di for
zare il blocco economico 
co.n la mediazione della 
Francia che nei rapporti 
economici con il Portogal
lo è il quarto fornitore, il 
quinto cliente, il quarto 
per quanto riguarda gli in
vestimenti. Il lavoro che 
Costa Gomez deve svol
gere è difficile: l'attacco 
anticomunista nei confron
ti del Portogallo si va ac
centuando. L'arrivo di Co
sta Gomez a Parigi è stato 
infatti salutato da un edi
toriale del « ILe Monde Il -

nel quale si sottolinea che 
i . rapporti tra Portogallo, 
Francia e CEE, possono 
rafforzarsi solo. se l'«influen
za comunista» verrà con
tenuta. « Se l'influenza co
munista - scrive il gior· 
naIe - divenisse predomi
nante, il posto di questo 
paese non potrebbe più es· 
sere nella NATO e gravi 
convulsioni sarebbero sen
za dubbio da temere nel
la penisola iberica Il. 

Anche il ministro degli 
esteri della Germania fe-

derale ha espresso questo 
concetto dichiarando co
me la condizione più im
portante per la costruzio.
ne della democrazia in 
Portogallo risieda nella 
sua stabilità economica. 
« L'Europa - egli ha det· 
to - è pronta ad aiutare 
Lisbona in questa strada, 
ma bisogna che il Porto
gallo prenda lui stesso 
delle misure al fine di in
coraggiare gli investimen
ti Il. Egli ha inoltre sotto
lineato che il PCP rappre' 
senta un « soggetto d'in
quietudine giustificato ». 

ANGOLA - Mentre la 
situazione in Angola si fa 
di giorno in giorno più dif
ficile per le manovre de
gli imperialisti e dei loro 
complici, si è svolta a Li· 
sbona, mercoledì, la prima 
grossa manifestazione di 
appoggio aIMPLA. 

Più di 10.000 compagni 
di tutta la sinistra - dal 
PCP al PRUP - hanno 
aderito all'iniziativa pro
mossa dalla LUAR. Nel 
corso del comizio è stata 
data lettura di un messag
gio di Agostino Neto, pre
sidente del MPLA, nel qua
le si richiede l'allontana
mento immp-diato dell'alto 
commissario portoghese 
per l'Angola, Silva Cardo
so, e la fine di ogni tresca 
tra le autorità portoghesi 
e le bande armate del 
FNLA di Holden Roberto. 
La situazione nel nord del
l'Angola si va facendo 
esplosiva. A Cabinda, il 
territorio ricchissimo di 
petrolio, c'è il rischio di 
uno scontro duro tra le 
truppe regolari dello Zai
re di Mobutu pronte ad 
invadere l'Angola e LI 
MPLA appoggiato in que
sta regione dalle unità mi
litari portoghesi. 

L'interruzione del pro
cesso è servita anche a 
saggiare lo stato d'animo 
della cosidetta « pubblica 
opinione» e potersi rego' 
lare di conseguenza. Ma 
per quanto riguarda la 
Germania, la corte può 
stare tranquilla: a parte 
alcuni servizi dello « Spie
gel» e dello « Stern» in 
cui si avanzano critiche 
più o meno aperte al pro
cessone, vige ormai omer
tà completa. All'estero in' 
vece la cose vanno assai 
meglio: non c'è giornale 
minimamente democratico 
in Europa che non rilevi 
la mostruosità di questo 
proèesSo, delle « misttre di
sicurezza» che lo accom· 
pagnano e del clima di 
caccia alle streghe che vie
ne montato nel paese, tan· 
to da mettere sotto i pie
di anche le più elementari 
garanzie democratico-bor
ghesi del « processo se
condo diritto» e della 
« presunzione di innocen
za» prima della condan
na, oltre che della impar
zialità di chi deve giudi
care. 

I palestinesi rispondono alle aggressioni fasci
ste consolidando l'unità con i proletari libanesi 

E' onnai af.Lidata più al
la mobilitazione internazio
nale ed alla pressione con 
cui l'opinione pubblica di 
sìnistra saprà pesare allo 
estero - piuttosto che al· 
la pressione ·interna - la 
pOSSIbilità odi fa'Te di que
sto pI1OCesso un grosso mo
mento di denuncia della 
invo1uzil()ne fascistizzante 
dello stato Ved.esco, del ve
ro e proprio oonsolida
mento di un « quarto 
Rei'oh» che in nome del
da difesa dell'ordinamento 
democrati<:o - occidentale 
soffoca violentemente per
sino la più elementare dia· 

. 
Le barricate che in que

sti giorni hanno sbarrato 
le strade delle città liba
nesi, la partecipamone at
tiva di giovani e di prole
tari agli scontri che han
no opposto la Resistenza 
Palestinese alBe bande ar-. 
mate del parttto falangi
sta, la miserabiùe fine nel 
gÌJro di .tre giornrl. di un 
governo milit!llTe buttato 
giù da uno sciopero gene
rale come non se ne era
no mai visti in Libano, 
tutti questi avvenimenti 
fanno chiaJra:mente <:api'Te 
che l'attuale offensi'Va, SCia
tenata neLl~aprile dalla Fa
Ilange e d:aii circoli reazio
nari contro la Resistenza 
Palestinese, è fatlita_ . 

In aprilie i falangisti -
da sempre strumento dell' 
imperialismo in Libano e 
dalI 1969 aut 'Ori di conti· 
nue proV'ocazioni e attac
chi contro le comunità pa
lestJinesi - hanno scate
nato la più violenta cam
pagna di attentati contro 
la popo1a.2Jio;ne civile e i 
feddayn. L'obbiettivo di
chiarato era quello di por-

tare alla rottuTa i rappor
ti tra l'O.L.P. e lo stato 
libanese per favorire un 
governo « forte Il 'che si 
dissooiasse dalle iniziative 
diplomatiche dei paesi ara
bi e si opponesse frontal
mente all'O.L.P. Questo o
biettivo a maggio sembra· 
va ralggiUIlJto con la costi
tuzione di un governo mi
Htare di salute pubblica, 
ma ~'enol'me successo del
lo \SCiopero generale indet
to dai sindacati e dai par· 
Uti di 'sinistra e le barri
cate sorte immediatamen
te in tutto il paese han
no subito fatto capire che 
queUa strada era sbaTra
ta pena la guerra, non con 
i partigiani pa1estinesi, ma 
con le masse ' operaie e 
proletarie 1i:banesi. 

I compagni palestinesi 
del Fronte Democratico 
(FDLP) in un documento 
di aprile - pochi giorni 
dopo la vittoriosa controf
fensiva dei feddayn ohe a
veva costretto i falangisti 
a riti>I<J,re i propri mlli· 
ziarll armati dalle strade 
di Beiruth - analizm.va-

Medio Oriente - L'OLP 
risponde a Sadat: razzi a 
Kiriat Shmona 
Un attentato a Gerusalemme 
eliane nel canale di Suez 

L'Egitto; no alle navi isra-

Mentre Sa;dat pronuncia
va la sua aJl-locuzione di 
« pace Il in occasione della 
riapeI1t.ura del Canale di 
Suez - una cerimonia in 
tutta pompa, ammirata 
dall'alto di una torretta di 
osservazione dagli stessi i
sraeliani dislocati sul Si
nai, e .con la partecipaziO
ne di ministri, diVlomati
ci, « personaUtà Il di mol
tissimi paesi interessati al 
grande affare - ,la Resi
~ jfg'(istinese tornava 
a lIT s~re nuovamente 
la sua voce di lotta, bom
bardando con razzi il viI
laggio di KiriaUh Shmone, 

Riunione delle 
commissioni femminili 
del Triveneto 

Domen:Jca 8 ore 15 
ri:UIli:o.~ delle commis
sioni fumminili del! Tri· 
venelJo a Mestre, via 
DaiIllte 125. Odg_: La 
carrnpagna elettoraùe e 
i problemi deLl'Jjnter
vento. 

neLla GalLlea occupata, e 
compiendo un attentato di
mostrativo nella stessa ca
pitale israeliana, Gerusa· 
lemme. Due feriti in tutto, 
secondo i comunicati uffi· 
ciali di Tel Aviv, fra cui 
una « guardia civile Il e in
genti danni materiali: è un 
significativo a vvertimen to 
verso ohi, carn.e Sadat, ore
de di poter rilanciare la 
politica dei piccoli passi 
senza fare i contsi con la 
forza e la combattività 
dei fedayn. E verso chi, 
come i falangisti, cerca di 
ridurre in Lhbano l'auto
nomia politica e' miUtare 
della Resistenza: ancora 
oggi il primo ministro de· 
signato Kerame, succedu
to pochi giorni fa al « go
verno dei tre giorni» dei 
militaJri non ha formato 
il nuovo gabinetto, a cui i 
fascisti di Pierre Gemayel 
pretendono di partecipare. 

A Suez intanto, Sadat si 
sforzava di da;re un tono 
di durezza al suo discorso 
cercando di nascondere 
quella che rischia di tra· 

mutarsi in una manovra di 
accerchiamento dell'Olp 
con 'parole magniloquenti: 
« L'Egitto - ha detto a 
un certo punto - riaffer
ma la sua determinazione 
di compiere la sua sacra 
missione verso la terra a
raba del Golan, del Sinai 
c della Palestina, di cui il 
nemico prosegue l'occupa
zione Il. Contemporanea
mente, a « confenna» del
la sua intransigenza, dal 
Cairo · veniva smentito che 
il governo egiziano avreb. 
be dato il pennesso alle 
navi israeliane di transita
re il Ganale (era quello 
che, mentre continuavano 
lE operazioni del ritiro i
sraeliano dal Sinai, Rabin 
aveva chiesto come nuova 
« oontropartita Il a Sadat). 
Ma il tono de Ha stessa 
stampa israeliana è signifi
cativo: un « gesto costrut
tivo Il scrive il fiologover
nativo Davar a proposito 
della riapertura del Cana
le. « Israele condivide sin
ceramente la gioia del po
polo egiziano Il . 

Guerriglieri palestlnesi a Be'irut 

no le prospettive della cri
si 'liIbanese, dichiarandosi 
sicuri . di vincere grazie 
ad una. senie di fattori. In
nanzitutto il fallimento del
-la missione di KiSSiinger, le 
incertezze deHe trattative 
tra ·i paesi !lIrabi moderati 
per la nOJ'llll3Jlizm.:mone dei 
loro rapporti con Israe
le, la pr.esenza massiccia 
di truppe siriane ai con
fini con ±l Libano harmo co
stretto l'esercito e la de-

stra nell'impasse più as. 
soluta. Anzi, l'attacco ae
reo isrooliano di fme mago 
gio in appoggio alle aggres. 
sioni dei falangisti ha tro
vato, per la prima volta 
dopo lungo tempo, una 
decÌlSa reazione da parte 
dell'esercito libanese. In 
secondo luogo i falangi
sti si sono trovati isola
ti rispetto 'alle stesse co
munità' cristiane maronite, 
che costituiscono tradizio-

Chi sono i 
falangisti 

La Falange Libanese (Kataeb) è stata fondata 
nel 1936 da un gruppo di cristiani nazionalisti. 
Fin dalle origini si è apertamente richiamata alle 
esperienze fasciste in Italia e Gennania. Lo stes
so Geimarel, inamovibile segretario de! Kataeb, 
è salito per la prima volta agli onori della cro
naca con un viaggio nella Germania Nazista. Ma 
è con il 1958 che la Falange diviene protagonista 
della vita politica libanese. In quell'anno il presi
dente della repubblica Ghamoun, per imporre la 
adesione del Libano al patto di Bagdad richiede 
l'intervento dei marines americani provocando 
una guerra civile di sei mesi nella quale le bande 
armate della Falange si distinsero per violenza, 
criminalità e capacità operative. 

Dal 1969, anno della firma del patto del Cairo 
che riconosceva ai palestinesi il diritto di tenere 
proprie basi nel Libano, i falangisti sono sempre 
stati protagonisti di aggressioni, stragi e attentati 
contro le comunità palestinesi. 

Il partito della Falange è espressione di una 
parte della borghesia finanziaria legata mani e 
piedi alla presenza di capitale americano. La base 
del partito e le squadracce (un vero e proprio 
esercito) sono reclutate tra la piccola borghesia 
di religione cristiana. Il Kataeb è formalmente 
un partito confessionale. 

nalmente la base di massa 
della destra lilbanese, per
ché la -ll()ro politica terro
rilstica si ritorceva con
tro ,le comunità cristiane 
stesse. 

Ma l'elemento fondamen
,tale che ha permesso di 
bloccare l'iniziativa dei fa
scisti della Falange è sta
ta la sOOlta dei palestine
si di non farsi trasciIllliTe 
in uno scontro aperto con 
lo stato IUbanese. L'OLP 
ha deciso di 'rispondere in 
maniera esemplare agli at
talCchi fascisti circoscriven· 
no però i combattimenti 
ad obiettivi militaI'li preci
si: le sedil del'la Falange, i 
loro armati; senza accet
tare di portar-e le pattu
glie aJ'llllate fuori dai quar. 
tieri pa;lestinesi. La Resi
stenza, non intervenendo 
negli af.fari intern:i Jibane
si, ha da un lato rìbadito 
di essere un'entità stata
'le a parte, quella del :P0-
pOlo pale&tinese, dall'altro 
ha costretto la Falange · 
prtma, e il governo milita
re poi, a confrontarsi di
rettamente con le masse 
libanesi. 

Il Ubano vive oggi una 
crisi eCOiIlomica spavento
sa 'Con un tasso di inflazio· 
ne ,altissimo e v~ve sotto 
la continua pressione dell' 
esercito .israeliano. In que
sta situazione la presenza 
della Resistenm in tem
torio libanese, ha spun
tato le armi tradizionaji 
con cui i govel'llli' di Bei
ruuh hanno sempre stron
cato. Ile opposizioni di si
nistre e le organizzazioni 
operaie: hl terrorismo e la 
violenza armata. Oggi le 
organizzazioni di sinistra 
(Azione Comunista, PC li
banese, Partito SociaJ1ista 
Progressista) coagulano in
tomo a loro non solo le 
masse urbanistiche ma si 
prseentano anlChe -co.me le 
sole in grado di difende
re H paese dalle IniJre 
me settilmam:e, mentre i pa
lestinesi 'alS&icuravano con 
pattuglte miste composte 
di feddayn e da soldati 
del 'esercito che non si ri
petessero attacchi e provo· 
cazioni failangiste, i com· 
ba1Jtilment! di strada sono 
stati sostenuti dai militan
ti della sinistra libanese. 
Lo stesso sciopero genera
le, ohe ha assunto l'aspet
to di una insurrezione con 
barricate armate nei quar· 
tieri popolati e nelile vie 
del centro di Beiruth, è 
stato totalmente gestsito e 
organizzato dalle forze pro
gressiste libanesL Der il 
momento - anche se mol. 
to è regato e dipende dallo. 
sviluppo delle iniziative di
plomatiche e dal confronto 
tra le due superpotenze iIn 
Medio Oriente l'OLP 
esce vincente dal con· 
fronto. 



6 - LonA CONTINUA 

Mirafiori: sciopero alle mec- Oggi a Bologna 
caniche contro i licenzia- Fanfani e Romualdi 
menti. Spa -Stura: forte 
risposta alle provocazioni 

TORINO, 5. - Questa 
mattina la tracotanza del· 
la direzione FIAT ha se· 
gnato un passo l:Wanti: al 
compagno Pino « Barba », 
conosoiuta a'Vanguardia di 
lotta delle pr.esse ili Mira. 
fioI"i, viene recapitata una 
lettera. E' un trasfer.ianen,.. 
to a Rivoa,Jlta. Ma neHa let
tera c'è quaJcosa di più: 
Agnellrl: addi'rittura ingilun
ge a:l compagno di camo 
biare reside~ entro due 
a.nn:i, e m cambiO gli of· 
f.re 350 mila >lire! Le pre· 
tese di contrOllo totale del
~a FIAT 'sulla vita dei suoi 
operai 50no nate IIliaI que
sto è eff.ettiJvamente un 
po' troppo. 

L'episodio si! inserosce 
degnamente nel cUma crea.
to dall'ultiJma « sparata » 
della di.!rezione c cioè i 
300 trasfenimenti richiesti 
dalle meccaniche ·alle car
rozzerie. Iem ne sono sta
ti comUDJicati. 20 all'offi" 
cilia: 72. T,ra essi, molti gli 
operai assunti. prima del 
'69, contr,arJ.amente a1~e di
chia.raziOIlli: fatte in pre
cedenza dalla FIAT. SUa>
mattina gli operai hanno 

organizzato una prima. ri· 
sposta alla 72, 5Cioperando 
per un'ora. Lo sciopero ha 
avuto punte di ottLma riu
scita', come alla ,lavorazi'O
ne biel:b. Come primo l'iL 
sultato per ora sono sta
ti ritirati i trasferimenti 
di operai assunti anterior
mente al '69, una pi:ccola 
vitto fÌ'a, che peorò iIIldrlca 
ra possibilità di risponde
·re direttaJmente e SOOnfi'g
gere le pretese di Agnelli 
in materia di mobilità del
la forza liaIvoro. SempJ:1e 
alle meccaniche, stamatti
na ci sono state altre tre 
ore di sciopero dei carre1-
listi. Dopo aver temporeg
giato per parecohi gior
ni, la direzione ha accet
tato la trattativa riguar
dante {)aJfrelldsti e operai 
della oola prova motori 
in lotta per le categorie: 
è stato un no su tutta la 
'lmea. 

Alla sala prova motori 
la risposta della direzio
ne è giunta tardi; perché 
i delegati non l'hanno co.
municata sino al1a fine del 
trumo. Si vanno. comunque 
preparando forme di lot-

ALLA IRE DI VARESE 

Respinta la rappre
saglia antisciopero. 
Grande assemblea 

• operaia 
V ARiESE, 5 - Si è con

clusa con una v1ttoria 
completa la lotta dJeigli '0-
per~ dello .,tampaggio, un 
repar.to della Ire di Va~. 

Ieri di i.ronore allila com
patt.ezm dei laJVoratoniJ :Un 
SCiopero ad ol<t:Jramza dal 
21 maggio la dilfe2JÌ.one ha 
dovuto ·accettare di paga
re lia. ipar,tl~ di ibusta paga 
di: aptile che aveva decur
tato come rappresaglia 
contro l'autorild'l.lZÌlOIle del
.la 'Produzione e iiln più ha 
dovuto !pllIglare proSJtioa
mente per intero ,]e 50 ore 
di: sciopero ,fatte dagli o
perai. Ora st traJtta di m~ 
bIDmre 2 mifla. I3IVoratori 
deNe liilnee di moI1ltaggio 
del GerrllJll!ii che sono stam 
sospesi: da lunedi a caus·a 
dello sciopero dello stam
paggio per imporre che à;l 
padrone antilcilpi subito i 

soldi d:eJ]la oassa integra.
ZIiione. In ogni modo que
sta importante viJt;tor:ia è 
destinata a dialre un im
pul·so declsi~ allie lotte 
che m quasi tutti i :re
parti SQ1nO lÌn corS'O con
tro gli s:pO'Stamenti e gld 
arumeIllti dei Cl}rdJo'hd: dii la
VOTO e ne costituisce un 
momento dii generallizm
zione che 5icuramente ha 
tolto al padronè 'la v0-
glia di ribo.rrere con tan
ta facillità alle sospensio
nì. I pr.imi effetti di que
sta vittoria sì sono visti 
nellia >fo.rte partecipaz'.Ì()([JJe 
al'la a:sosemblea aperta di 
questa masttina, menwe 
moI:tlissirnì hworatort al 
canto dJ. bandiera. rossa 
spazzavano. i reparti. ga
rantendo 'la rdiuscilta dello 
sci'Opero al cento per cen
to. 

ta più incisive; persinD il 
smdacatD ha distrtbuito 
stamattina un volantino 
in cui si danno indicazioni 
di mobilitazione in caso 
di risposta negativa di A
gnelli. 

Altre due ore di sciope~ 
ro sono state fatte dagli 
operai del çollaudo delle 
officine 61 e 63 delle pres
se, per categorie e pere
quazione. 

Continuano le fermate a 
Spa Stura_ Hanno sciope
rato due ore gli operai 
della selleria, che chiedono 
il terzo livello per tutti e 
il miglioramento dell'am
biente, e una ora gli ope
rai del reparto «acciai va
ri» per categorie, ambien
te, pause. 

Anche sulla linea delle 
cabine grandi continuano 
gli scioperi in corso già 
da diversi giorni. 

Ora si fanno due ore per 
turno, e in più, dalla set
timana scorsa gli operai 
praticano « l'imbarcamen
tO» della produzione, cioè 
il salto di un determinato 
numero di pezzi e l'inta
samento della linea. Ieri al 
secondD turno il capo è ar
rivato con una lettera del
la direzione che ha letto 
singolarmente agli operai, 
escluse le avanguardie. La 
lettera denunciava « vDluta 
lentezza sul lavoro» e mi
nacciava multe e provve
dimenti più gravi. Se i ca
pi speravano di sventare 
la risposta, si sono sba
gliati. Gli operai hanno 
fatto regolarmente le lo' 
ro due ore di sciopero, lo 
imbarcamento, e poi sono 
andati: dal. capo reparto 
Sibille, un capo tra i più 
prDvocatori (la sua ultima 
impresa è stata il trasferi
mento di una avanguardia 
la settimana scorsa dalla 
selleria alla sala prova 
motori. Il compagno era 
stato appena eletto delega
to dalla sua squadra, ma 
non aveva ancora ricevuto 
la copertura sindacale) . 

Dopo il capo, gli 'Operai 
hanno impostD ancpe alla 
direzione di non mandare 
più lettere. Stamattina an~ 
cora sciopero e imbarca
mento. Confidando nella. 
impossibilità di una rispo
sta, la lettera è stata por; 
tata in officina alla fine 
del turno, verso le due e 
mezzo. Nonostante le dif
ficoltà, di nuovo un grup
po di operai è andato in 

. direzione a imporre il riti
ro della provocazione. Il 
secondo turno, appena en
trato, è già deciso a ri
spondere nello s t e s s o 
modo. 

Pescara • La poli.zia scatenata 
contro gli assegnatari 
Gli assegnatari cercano l'unità con gli occupanti 

Lunedì mattina a~le 8,30, 
una sessantina di persone 
tra donne, uomini e bam
bini ili 15 fami.glie asse
gnatarie delle case del
l'IAOP di via Sacco (occu
pate dalI me\Se di ottobre, 
e requiSilte drol silndaco per 
due anni. a foavore degl~ 
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occupanti) hamlo occupa
to 1.IDa palazzina INCIS, 
ora IACP, di 24 apparta. 
menti completamenbe finì
ta da 2 anni e destinata a 
cara)binderi e poLlizi!()tti, ma 
tenuta sf,irta. 

Appena. dopo un'ora si. 
è scatenata la violenza po
Hziesca: 5 camionette e 
vari alUtobus pieni di poli
ziotti, con un nugolo di 
agentil in borghese han
no ,immeddJataIDente oircon
dato la paJaz~i'Il:a e senza 
n essun invito o preavviSo 
hanno sfondato la porta 
ed hanno iniziato 10 sgom
bem griÙ<3Jl1ùo: « queste 
non sono case per voi»! 
Donne amziane sono state 
trascinate 'letteralmente 
per le scal~, 1ll1a di esse 
è svenuta per i V'iolenm 
schiaffd' ricevuti; una bam
bina di 3 anni è stata pre
sa e scaraventata vi,a dame 
braccia della madre, J!a, 
quale è stata tirata per 
i capelli e schiaoffeggiata 
ri~etutamente finché non 
ha cominciato a san!guina
re. Una donna svenuta du
ram.lÌ.e le violenze polizie
sche è stata colpita con 
violenti gebti d'acqua, col 
rischio di ISOffocare. Tre 
ili esse hanno dovuto ri
com-ere al~e cure dell'o
spedale. 

« Sembravano nazistì! so
lo nei film di: guerra ave
vamo ·visto una cosa siL 
mile! » è sreto 11 commen
to delle donne. Attorno 
alla pa~az2lina occupata da
gli assegnatari sono su
bito giunti gli occupam.ti di 
via Sacco a portare la lo
ro solidaz;ietà. Quando la 
~o1iz,ia ha ammanettato 
uno degli assegnatari nel 
tentatlivo di arrestarlo, so-

no stati due occupanti di 
v:i;a SaJCco a intervenire 
con form rischiando dì es
s'eJ:1e arrestati a loro vol
ta. L'assegnatarao portato 
in questura e POi rilascia
to, è stato denunCÌ"clIto per 
oltraggio. A partlire da 
questa ultima occupazilo.. 
ne -la stampa locale ha cer
cato di rilalIl.Ciare la teo
ria della « guerra tra i 
poveri». Però, questi ten
tati'V,j, sono caduti ne~ vuo
to . I.l Comitato di via Sac
co dopo essersi mobilita
to subito a fianco degl,.; as
segnatari, ha emesso ,un 
corn1ID!iIcato in cui affer
ma la piena so1lidarietà e 
ribarlisoe l'{)biettivo ili tut
ti: requis.Wione degli ap" 
partamenti sfitti e affitto 
al lO per cento del sallari!() 
per tutti li. proletari 

Gli assegnatari hanno de
o ÌJSO di tenere s-abato po. 
merig,gio una ass:emblea. 
generale, con la parteci
pazione degli occupanti., 
nei locali del Comitato di 
,via Sacco, per discutere 
insieme i'l programma di 
lotta da portare avanti. 

NAPOLI 

Oggi alle 18 in piaz
za Municipio iI Comita
to dei disoccupati orga
nizzati convoca un'as· 
semblea popolare alla 
quale sono invitati i 
proletari e gli operai di 
tutte le fabbriche napo
letane. 

LIMBIATE 
Venerdì alle ore 20,30 

assemblea popolare in
detta dal comitato d 'oc
cupazione, aula magna 
della scuola media . 

Una provocazione che si aggiunge ' alle perquisizioni dei 
giorni scorsi contro compagni e democratici - Alle 16 
comizio di Lotta Continua in piazza S. Stefano 

Fanfani e Romualdi par
leranno venerdì a Bolo
gna alla stessa ora. Prean
nunciati da alcune perqui
sizioni compiute ieri in ca
sa di tre compagni con la 
solita scusa dei NAP, que
sti due éomizi costituisco
no una pesante provoca
zione nei confronti di tutti 
i democratici e gli antifa
scisti bolognesi. 

Le case perquisite ieri 
appartengono l'una ad un 
giornalista del ({ FogliD», 
il nuovo quotidianD bolD
gnese che già dai primi 
numeri ha dedicato largo 
spazio alla controinforma
zione sulle attività e le 
complicità dei fascisti in 
Emilia; l'altra a una com
pagna del Soccorso Rosso. 
Durante quest'ultima per
quisizione è stato arresta. 
to, e poche ore dopo pr~ 
cessato per direttissima e 
condannato a quattro me· 
si di carcere con la con
dizionale, il marito della 
compagna, collezionista di 
armi, per una pistola vec
chia di 50 anni ritenuta 

funzionante. 
L'attività del nucleo an

titerrorismo, della procu
ra della repubblica, dell'uf
ficio istruzione del- tribu
nale si è fatta nelle ulti
me settimane frenetica, 
nel tentativo di intimidire 
anche per questa via gli 
antifascisti, i democratici 
e i militanti della sinistra 
e di limitarne - l'azione p~ 
litica, applicando a que
sto modo le direttive fan
faniane sull'ordine pub
blico. 

Quello che democristiani 
e fascisti vogliono dimo
strare è che Bologna nDn 
è · dei proletari, degli anti
fascisti che l'anno scorso 
in quarantamila impediro
no al missino Covelli di 
parlare e che dopo la stra
ge dell'Italicus cacciarono 
la DC dal palco, ma che è 
invece terreno dei reazio
nari che, attraverso l'uso 
del 10rD apparato repressi
vo-poliziesco, possono così 
tenere le piazze a dispetto 
della volontà popolare. 

Di fronte a questa grave 

provocazione era quanto 
mai necessario prendere 
iniziative unitarie per di
mostrare ancora una volta 
quale sia la volontà e la 
forza dei proletari e degli 
antifascisti di Bologna. 

A questa respDnsabilità 
si sono invece sottratte 
runa dopo l'altra le forze 
di sinistra: il PCI, per il 
timore che una manifesta
zione antifascista, pure se 
indetta dall'ANPI, potesse 
sembrare provocatoria nei 
confronti della DC; il 
PDUP, accodandosi pura
mente e semplicemente ai 
cedimenti della direzione 
revisionista. 

Di fronte a queste posi
zioni di grave cedimento 
sul piano stesso dell'impe
gno democratico e antifa
scista, Lotta Continua ha 
comunque deciso di tene
re un comizio alle 16 in 
p.zza S_ Stefano, la stessa 
dove i missini parleranno 
alle 19, chiamando alla 
mobilitazione tutti gli ari
tifascisti e i democratici. 

TORINO - MENTRE l'l BOIA ALMIRANTE 
. PARLAVA AL CHIUSO 

Il centro di Torino 
presidiato dagli antifascisti 
Alla fine un gruppo di compagni sono stati caricati per 
ordine del prefetto - Compagni arrestati per reato di an
tifascismo a Sassari e Roma 

Torino antifascista ha 
vinoo ancora. Mercoledì 
pomeriggio Almilrante ha 
dovuto a:rringare i suoi 
scagnozzi chiuso in un ci
nema, messo al bando dal-
13 volontà antifascista di 
una città che ha saputo 
rispondere all'offesa della 
sua presenza con la. mas
sima energia. 

Ma la vigila.nza non si 
è allentata. Sin dalle ore 
15 operai, studenti, prole
tari hanno - cominciato a 
confluire in piazza 'Solfe
rino per tI presidio con
vocaJto d:al Comitato. uni
tario antifascista torinese. 
Molti gli operai, i prOle
tari, preseIl!te con lo stri
scione i'l Cdi della Aerita
Ha che aveva dichiarato 
un'ora di sci.opero pe.r po
tervi interveni,re. 

Verso le 4 era.no alcune 
mi'gliaia i compagni pre
senti in pi.a.zza, un grande 
applauso ha salutato la 
notizia che ùavorllltori del 
cinema Oo·rso erano scesi 
in sciopero appena saputo 
che l'assassino avrebbe 
parlato nel loro cinema. 
Alle 18 oommciano i co
mlZl: sono comandanti 
partigiani che si avvicen
danQ al microfono, e chie
dono la messa fuorilegge 
del Msi. 

Mentre pula Negri, giun
ge la notizia che i fascisti 
s'Ono usciti dal cinema 
Corso e vorrebbero diri· 
gersi in corteo verso piaz
za Solferino. In un atti
mo la pbazza cambia a
SpettD, tutti stanno. in pie
di, guardano verso le vie 
di aCJCesso, tutti, anche i 
compagni del Pci e della 
Fgci, si preparano ad af
frontarli . Molti vecchi par
tigiani sorridono: .« speria
mo che a.rrivino fin qui». 
Ma i fascisti non arrivano. 
Si saprà dopo che la poli
zia gli ha fatto deviare 
strada con la massima 
oortesia. In un clima di 

AOSTA 

forte tensi:one, la manife
stazione si Clonclude. Ma 
non si può lasciare il cen
tro deHa città ai fascisti. 
Parte un oorteo di almeno 
un mbgliaio di compagni 
che si dirigono verso piaz
.za Castello. E' uno dei 
cortei più duri mai visti, 
ogni angolo di strada vie
ne scrutato, ogni imbocco 
di v~a ispezionato. 

H corteo prosegue per 
via Po, i compagni rien
trano nelle rispettive sedi 
per presidi,arle. Quando 
già iI gros~o dei compagni 
se ne è anda;to, all'imboc
co di piazza V'ittorio scat
ta la pr:ovocazione. 

Un gruppo di qualche 
centinaia di compagni di 
Ao e del Pdup viene ca
ricato. E' un ordine pre
ciso, pare, del Prefetto, 
con il significatD palese 
di equiUbra.re la bilancia 
dell:ordine pubblico che 
la vol'Ontà antifascista di 
massa ha evidentemente 
disturbato. 

SASSARI 
Il comiz~o del boia Nen

cioni che av,rebbe dovuto 
svoFgern:i martedi 3 gdJu
gno in pi·azza Illaliia non 
c'è sua,to per · la presenza 
di un combaim'Vo pre5i
dio di massa da parte de-" 
gli antiofa:wist1 di! Sassari 
ed è stato rinviato al 
giorno dopo. 

Stavolta la pol'Ì7liIa ci si 
è messa d'impegno. Dopo 
'un primo tentabi'vo da par
te di un gruppo di com
pagni 'per impe<iire di nu~ 
va che il comizio fasciSta 
avesse ' luogo, la polizia 
ha cariocaJto facendo caro
seNi per le ville della cit
tà duram.te i quaH ha fat
to mostra di mitra e pi
stole. 4 compagni sono 
stati arrestalti, e lO fer
mati iIIl piwzza ltalda. In
tanto, protetto dalla po-

I1zia, rl ca.porione fasorsta 
conclud9'V'a H suo comi
zio. 

A Roma fin dal primo 
pomeriggbo di mercoledì 
centinaia di poli.ziDtti in 
assetto da guerra presi
di,avam.o la :rona di piazza 
Callistio dove il boia Ro
mualdi avrebbe dovuto i
naugurare la sede del Msi, 
fino ad oggi chiusa per 11;1 
pressione popolare che si 
era sviluppata nel quartie
re. 

Centinaia di oompag;ni e 
di antilfascisti erano pre
senti, per imporre che que
suo nuovo centro di pro
vo.cazione restasse chiuso. 

La 'Provocazione fascista 
si è subito innescata: sa. 
luti romani e slogans na. 
zisti, con la complic.ità del
la polizia, crea.ndD un in
credi:bile clima di intimi
dazione alla. ' ricerca dello 
scontro aperto. 

Un compagno di Lo:tta 
Continua, Geri BracoialaT
ghe, studente deHo Speri
mentale, è stato arrestato 
nel corso di una « spedi
zione» poliziesca: 2 auto 
civetta gli hanno bl'Occa
to la strada, poi i poliziot
ti in borghese lo hanno 
f,ateo scendere dìalla sua 
auto che è stata sequestra
ta. Sembra che sarà pro
cessato per direttissima, 
in ltnea con le nuove leg
gi sull'ordine pubblico, ap
plicate con solerte tempe
stività dalla polizia quan
dp si tratta di mettere in 
~aler,a gli antifascisti. 

Boca più tardi, sulla No
mentana, polizila e fasci
sti hanno attaccato con
giuntaJIlJ.ente un presidiO 
antifasci",ta contro un en
nesimo raduno del Msi. 
Nel co'rso delle cariche 
due compagne sono state 
arrestate dentro un ba;r 
per resistenza e v-iolenza 
a pubblico ufficiale. 

Vietata la propaganda del MSI 
AOSTA, 5 - Ad Aosta, l'unica lo

calità della valle in cui il MSI è pre
sente, i fascisti hanno potuto mette
re insieme, per presentare la loro 
lista alle elezioni comunali, solo 18 
nomi (invece di 40). di nostalgici ul
tra sessantenni . 

Il MSI aveva inoltre programmato 
due comizi, per il 1° e per il 12 
giugno, ma un'ordinanza del sindaco, 
che aveva aderito alla campagna con
tro le leggi liberticide, ha negato ai 
fascisti l'uso delle piazze per tutta 
la durata della campagna elettorale e , 
per rincarare la dose, anche il presi
dente della giunta regionale, nella 
sua qualità di prefetto, a sua volta, 
ha vietato il comizio il 1° giugno 
per motivi di ordine pubblico. Così il 
1° giugno il palco in piazza che 
avrebbe dovuto servire al missino 
Parisi (rientrato da poco più di un 
mese in Valle dopo un lungo periodo 
di « latitanza)} in Francia perché era 
indiziato il reato per il tentativo gol
p'ista di Borghese), è stato invece uti-

l'izzaoto da un ,coll'l'ettivo teallr,al ,e che 
ha presentato uno spettacolo contro 
Fanfani e la DC. La richiesta di vie
tare la piazza, le strade e le sale 
comunali al MSI era s tata presentata 
dal comitato promotore per lo scio
glimento del MSI ed era stato ripre
so dal comitato unitario antifascista, 
sotto la pressione che proveniva dal
le fabbriche e dalle scuole . 

Il comitato unitario antifascista si 
è fatto carico anche del problema del 
diritto di voto ai soldati. I soldati an
tifascisti delle caserme di Aosta han
no infatti lanciato una campagna al
l'interno e all'esterno nelle caserme, 
per il diritto al voto e la propaganda 
politica , contro le esercitazioni e la 
repressione. Hanno chiesto ed otte
nuto un incontro con il gruppo di 
coordinamento del comitato unitario 
antifascista e lo hanno impegnato a 
prendere immediatamente contatti di
retti con i tre comandanti delle ca
serme di Aosta, al fine di garantire 
a tutti i soldati il diritto al voto. 

Venerdì 6 gli'ugno 1975 

ACQUI 

Sanguin cdltl:lus1one 
del rapimento Gancia 
Una ragazza del gruppo dei rapitori uccisa, feriti 3 ca
rabinieri 

Il rapimento dell'indu
strilail'e Vittorio Vallarino 
Gancia ha avuto un tragi
co epilogo: una donna ap" 
partsnente al gruppo dei 
rapitori, è rimasta uccisa 
nel co.rso dell'irruzione 
operat a dai caraibinieri. 3 
milit ari sono rilmasti feri
ti, 2 dei quali ID modo 
gr·ave. Gancia era stato ra
pioto a mezoogio.rno di ieri. 
Due auto avevano blocca. 
to la sua vettura all'im
bocco deUa statale di Ac
qui Terme (Alessandria) 
e quattro o cinque giova
ni dal volto scoperto gli 
avevano. ,intimato di non 
reagire. Bendato e amma
nettato, era stato condot
to in un cascinale dell'Ac
quese presso Melazzo. V'ElfL 
50 le 11 di st-amane una. 

ga.zzella deìla tenelYloa lo
cale ha raggiunto j:j casci
nale 001 como di' una :per. 
lustra'Zlione. Secondo la ri· 
eostruzione dei cara.bi'nie
ri, dall:'interno sarebbero 
;state lanciate bombe a ma. 
no che hanno ragg'hmto 
in pieno i oarabinieri!. Que
sti haml.o croesto rinfor
zi e i Tapitori son!() stati 
impegna.ti in un conflitto 
a fuoco che è eessato d~ 
po un'ora. 

Sarebbe stato a questo 
punto che, nell'operare 
una sortita dalla casa, la 
donna sarebbe rimasta uc
cisa dal fuoco degli agen
ti, mentre gli altri rapito
ri, 3 uomini, riuscivano a 
dileguarsi nella boscaglia 
intorno al cascinale. L'età 
della donna, che non è an
cora stata identificata, sa-

rebbe di circa 20 anni; ac· 
canto al SUD CDrpD sareb· 
bero stati trovati fasci di 
banconote. 

I carabinieri feriti sono 
1'appuntato Rodo1fo D'Al
fonso , le cui condizioni re
stano molto gravi; iI te. 
nente Umberto Rqcca che, 
ferito dalle schegge, ha 
sU!bito J'a.mputazione di un 
braccio e UIlial ·g.rave 'lesio.
ne a un occhio; il mare
~iall'O Rosario CllItatti che 
guarilfà entro 60 giorni. 
L'industriale rapito è rima
sto ineolume. Il mimstro 
Gui 'ha espresso al 'gene. 
rale Mino, comandante g~ 
nerale dell' Arma: ({ il più 
vivo compiacimento per 
l'azione che ha portato al
la liberazione di Vittortb 
Valtlarino Galncia». 

------------------------------------------------------

I co·mizi di Lotta Continua 
VENERDI' 

Milano. Cormano, bi
bloi'Oteca Ospitaàetto, ore 
21 assembl~a Bollate, sa,.. 
la comunale, .ore 21 spet
tacolo e assemblea.: S-ergio 
SaviJori~ alla. Fiat Allys, 
Quinto Stampi, ore 12,30; 
biblioteca di vi:a Odazio, 
dibatt:to ore 20,30: Fede
r ico Roberti:; Pogliano, aIola 
SARMA, o.re 12,30; Segrate 
a1la 3M, ore 17,30: GiUi, 
Cassano, Dre 20: Gattli'; al'la 
Bioccca, ore 13,15: Sergio 
Savi'Ori; S. Giuliano ailia 
Faital, ore 12,30; S. D~ 
nato, men:sa laboratori, 
ore 12,30; Sesto S. Giovan
ni, al metro. Marelli, ore 
13,20: Vico; Novate, alla 
Fargoas, ore 12,15: P'aDIo 
Duzzi; al Locatelli, via Pi. 
sacane, ore 18: Gad Ler
ner; Ga:llarate, Alcra Augu
sta, ore 13. 

Zingoni'<L (BG ) , Alla Ci" 
tttavia, ore 12,30; alla CrO
mo.plastica., ore 13. 

Palamolo (BG): Allla 
Marzoli, ore 17: Massimo 
Nov'elli. " 

Gtema: Alla Vrlla e Bar 
naldi, o.re 13; allial Meta!
plastic, ore 13 . . Piazm Du~ 
mo, ore 17, m'Obilitazione 
antifascista. 

Erba (CO): Com:izi.o,o.re 
18,30: Fabio Salvioni. 

Mantova, Via Dama, ore 
18,30: Ivano FeJ:1rari. 
. Vuscaldo (MN): Spetta" 

colo alle ore 21. 
Luserna S . Giovanni (To

rino): Comizio, ore lO. 
ViUardora (TO): Alla 

società operaia, ore 20,30. 
Grugl,iasoo (TO): MIa 

SIMIT, Olle 12: Gian'CarJo 
Faggian. 

Savigliano (CN): Bi'azza 
S . Rosa, ore 20,30: Ba,gnis. 

Genova: AUa mensa I,tal
cantieri:, ore 12: Bruno 
Piatti. 

Sarzana (SP): P.za Mat
teotti, ore 20,15, corrrizio: 
Vinceruzo Bugl~and;. Segue 
~pettacolo del ca.nroniere 
Vietor J.ara. 

RJiva T.rigoso (GE): Ai 
c-am.tieri! navali, ore 13. 

Venezia: Alla Junghans, 
ODe 12: Vdda Long.oni. 

Chioggia (VE): P.za Gra
naio, ore 18,30: ALberto 
BoIllfdetti. 

Paese (TV): MIa Puppi
nato, .ore 17: Saccomam, 
Mazzariol. 

S. Lucila di Pom,ve (TV): 
Piazza Mundlcipiò, ore 18: 
Donaore~la Donatb. 

Monfalcone (GO): Alle 
'pr-ofessiona.li, ore 13,30. 

Pieris (GO): Comizio; 
ore 18,30. 

Udine: Alia Bertoli, ore 
12,30: C1aJUdio Pacifico. 

Ohiavera del Montello 
(TV): A1la Saran, ore 12 
e 45: Anbonio Marchi 

Spresiano (TV): Al ba.
retto, -ore 18,30: France
sco Miohelin. 

Brunico (.BZ): Comizio 
alle caserme, ore 19_ 

Merano (BZ): Oomizio 
alle caserme. 

Monguelfo (BZ): Comi
zio alle caserme. 

fI'rieste: Piazza Garibal
d:i, ore 17: Bianca Fer,ri; 
al'la 5Cuola elementare di 
S. Giova:nni., are 12,45: 
Bruna Ce.lli; alla scuola 
slovena di S. Giovanni, 
ore 13,30: Maurizio Costane 
tini; alla UPIM-Barriera, 
or-e 17,30: Bruna CeI-li; a 
S. Giovarmi, ore 19: Mau
riZli!() Costantino_ 

Bologna: Alla. Giordani:, 
ore 12,15: Beppe Ramina; 
A S. Donato, mercato, ore 
18: Maurizio Mald.ini; a · 
Quarto Inferi!()re, vra l. 
maJggio, ore 12: Mauricio 
Ma:ldini. 
. 'Piacenza: All'Arbos, ore 
12: Sergio Cesena. 

Gragnano (!PC): Comi
zio, ore 20,30: Nando Gor
dane. 

Rimini: A Verucchio, ore 
21: Primo Silvestri; Villa 
Verrucchio: Giuseppe Zan
ni. 

Cattolica (FO): Piazza 
mercato, ore 20,30: Gianni 
Fabbri. 

Montevarchi (AR): Alla 
sala ex pretura, ore 21: 
Furio Di Paola. 

S . Giusto (Prato ): Comi
zio, ore 21: Salvatore Fra
gacane. 

Viareg~io : al cantiere 
Ponzi, ore 12,50. 

MassaI'l$a (LU): Comi· 
zio, ore 18,30. 

Scandicci (F!): Comizio 
alle caserme, ore 19. 

Firenze: piazza S. Croce, 
ore 21: Marco Boato. 

Buonconvento (S'!): Co
mizio, ore 18. Biancia,rdi. 
Segue spettacolo. 

Tora.no (Carrara): Oolrni
zio, 'Ore 18,30. 

S. Sisto -(PG): piazza Al
lende, ore 18,30: Massimo 
GagIiardi. 

PretDla (PG): Comizio, 
'Ore 21: Massimo Gagliardi. 

Città S. Angelo (PE):
Comizio, 'Ore 19,30: Gian
ca:l1lo Santilli. 

Pescara: aHe case occu
pate, ore 19,30: Ferri e 
Nori_ 
Grecch~o (GH) : Comizio, 

ore 21: M~chele Buracchio. 
Lanciano (CH): piazza 

Plebiscito, ore 21 : Michele 
Colafato. 

Roma: al Lamaro, ore 
18: ai lotti di Acilia, piaz
za Palombara Sabina, ore 
18,30, alla Fea.l di Pome
zia, alla Upim di viaJle Li
bia: Maurizio Sorcioni. 

Gampo Boario (LT): Go
miz,io., ore 18. 

Cisterna (LT): via l° 
Maggio, . ore 20. 

Pozzuoli (NA): ane pa
lazzine, ore 19. 

Bagnoli (NA): ai Campi 
Flegrei, ore 20,30. 

S. Benedetto Ullano 
(CS): Com1zio, ore 19: RD
berto Martucci. 

Vaccarizzo (CS): Comi
zio, ore 20,30: Rioberto Mar
tucci. 

Pedace (CS): ore 19: 
teatro operaio. 

Cicala (CZ): Comi'ZliO, 
ore 19: Benedetto Sestito. 

Catania: Piazza Risorgi
mento, ore 11,30; alla . Si
cilprofilati, ore 12; a S. 
Cristoforo, 'ore 18,30; a 
Montepò, ore 19,30. 

Monforte (ME): Comi
zio, ore "19. 

Canicattì (AG): A Bor
golino, ore 18,30; aUe 
20,30, auçliovisivo sulla 
DC. 

Villafranca (ME): Alla 
Pirelli, ore Il. 

Borgonaro ('ME): Comi
zio, ore 19. 

Trapani: Piazza Jolanda, 
ore 19,30: Santo Graziano. 

DALLA P,RIMA PAGINA 
Casf1roviilllari. Queste zone 'sono quel
Ile più di'rettamente e violentemente 
colpite dalHa OJ'1i 'si ,e ,dal,la ri's:bruttu
roaz'i'One, ne'II "i'ndUSlt'l'1i'a, come neHa 8-

9'ricOIlltuora. La manif,es1alione di Ca
strovillari ha avuto un ·si'gniifkarto 
pélJJ'1ti'cOII,are poiic-hé v,i è ,in aJtto una 
grave manovra di of'idu~ion'e nei 'p'i'a
ni ooupatioQ!na' ~i d~I. I 'e 'i'f1!dU'sttrie ttess,i-
1i ' del gruppo A'ndtr:eae con Ila 'sostan
ziale ooHabOlrazione dei sft'lda:c'alti che 
hann'O ·Ias·cilalto pas's8lre 'la ca'ssa in
tegraZlione e una ,serie <di 3'ssunzio
n'i dient'elari. Una fol:la di 'Più di 
mil'l'e pro'l'etari 'Provenienti a,nche dai 
paesi bracciantili ,deHa ZD'na ha at
traversato Ile 'Sltrade p ni n C'irpa,l,i . ,«I 'cor
teo h'a espresso una forte 'Combat
t'ività. 

«E' ora , è ol1a oportere a d"i 'la
vora ", « 401lta d ura 'senza paura ", 
gri'davano a,nche l'e donne che co
stitui'l,nano la metà delile dele'gaz'ion i 
bracc ianti'li venlJ!te dai paesi del ,ciro 

cornd:al1io. 
A Gioia Tauro, dopo Il,e ,reoenrti ma

novre del governo che ha fatto 'i'nter
romperei lavori di costruzione dBlI 
quinto 'c'entro siderurgico , la mani
foelStazio;noe ha vi·sto una forte. ~a'rte
cipazione prol,etari'O: er.ano pilll<!>i 4 
mi'la ,i compagn.i 'Pres'BiIlfti. 

Le paro-Ie d 'ordine che hanno ca
'rattenizz.a10 quest.a giomat'a di ,lotta 
sono state solpra1trtu1Jtlo quell,e 'con1!ro 
la lOemoC'raz,ia -orHstialna (( Democra
zia cnis,tila'n'a ,trent'anni di po'Ì'ere, ci 
ha dalto solo bombe, mafia e trame 
nere") _ 'Lo sci.opero 'e ,iii comizio ·era
no -sta'ti .i'nde'Ì'N dali sindaca1!i degli 
edHi 'e dei btracòanti, ,dal momento 
che le cof1lfedera~ioflii Idoe)Ha Crsl e del 
la Uri avevano ,eomrasltarro 'ques'tla ion,i· 
ziativa pe'rché nilSloh<iavano di :turba
'T'e , 'C'ome ,è awenu to, ,iii oCllirma el'et
'DQlralle metJt!en'do ali oont'ro i tem i ,della 
lotta contro la gesti eme dem'Ocr,isti,ana 
del potere. 

ALESSANDRIA 
ALESSANDRIA, 5 

2.500 operai sono scesi in 
piazza nel corso dello scio
pero generale di zona. La 
giarnata di Lotta è inizia
ta presto n elle fabb r iche 
chimiche dove ci sono s ta
t: p icchetti per lo sciope. 
ro nazionale della catego· 
ria. 

Alla Ivi di Quattordio 
gli opera i hanno sciope· 
r ata compatti par tecipan
do al corteo. Usciti a lle 
9 da tut te le fabbr iche gli 

operai sono afflu1ti al cen
t ro con tre cor tei pro
venienti da diversi concen
t ramenti. Gli a rgentieri 
della Ricci in lotta contro 
la cassa integrazione apri
vano uno dei cortei, a cui 
hanno partecipato con fi
schi e slogans inintenrotti 
gli operai e le 'Operaie del
la Cesa, della Imes e di 
alt re pice;ole fabbriche; 
presenti anche. gli s t riscio
ni dei ferrovieri. Al corteo 
proveniente da piazza Ge
nova con gli operai della 
Michelin e della Monted i· 

san-Marengo dove Cefis ha 
deoretato }.a prossima;.:h.'u
sura di un reparto, e:.::!lrlo 
presenti le fabbriche me
talmeccaniche, numerosis
Slme le oper a ie della Ba' 
ratta e della Guala; il cor
te'O si è fermato sotto la 
caserma Valfrè scandendo 
slogans sul diri,t to all'or· 
ganizzazione democratica 
dei soldati e sul diritto 
di voto. Da Ponte Tana· 
ro sono invece affluiti gli 
operai della Radio Con· 
vettori, de lla PanelIi, della 
Mino, della Ivi 
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